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Di Roberto Caroli

Spesso mi è capitato, nel cor-
so di questi venticinque anni 

di Ceramicanda, di imbattermi 
in discussioni sull’ambiente 
in cui viviamo, sull’aria che 
respiriamo nel comprensorio 
ceramico reggiano-modenese, 
sugli effetti che questa potreb-
be avere sulla nostra salute, 
sulle patologie mediche che 
eventualmente contribuirebbe 
a sviluppare. Discorsi toccati 
ogni qual volta si era costretti a 
parlare di viabilità, di rete via-
ria insufficiente a supportare il 
traffico di autotreni fumanti in 
circolazione, di vapori in uscita 
dai comignoli delle fabbriche, 
di eccessivo volume di polveri. 
Altrettanto spesso tali confron-
ti di opinione si concludevano 
con il dato sanitario che indi-
cava il numero in aumento di 
patologie tumorali, di malattie 
delle vie respiratorie, di sili-
cosi, di saturnismo da piombo. 
Problemi reali, che filosofica-
mente venivano considerati il 
prezzo da pagare al benessere, 
alla ricchezza, all’occupazio-
ne, all’alta presenza di case di 
proprietà, alle auto di grossa 
cilindrata circolanti nel di-
stretto; ricordo in proposito la 
battuta del comico Beppe Gril-
lo durante uno spettacolo al 
Teatro Carani: “qui a Sassuo-
lo ci sono più Mercedes che a 
Stoccarda, sembra di essere in 
Germania”. 

Siamo tutti 
mastro Nardo!
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Il giornale di tendenza che non grava sulle casse dello stato

La filiera ceramica
tra numeri e bilanci

BAR DELLE VERGINI Ti conosco, mascherina…
Tra un flute di prosecco e una ciotola di arachidi, al Bar delle Vergini 
non si può non parlare di Covid-19, per tutti Coronavirus, e delle radicali 
misure adottate dal Governo per affrontare l’emergenza. «In questo modo 
rischiamo di bloccare l’economia, già in sofferenza, con il turismo in gi-
nocchio e l’industria seduta», spiega un avventore, cui risponde il distinto 
signore che, alla raccomandata distanza di un metro, è intento a leggere il 
giornale: «erano anni che la politica non governava l’economia!!!»
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Il settore ceramico ai raggi X dei numeri
«Situazione 
complessa, ma non 
ci si può lamentare»
Così Alfredo Ballarini 
a proposito dello 
stato di salute della 
filiera ceramica. 
«La competitività 
nasce dalle strategie 
e si riflette sui bilanci: 
la dinamica tra 
valore e aggiunto e 
fatturato testimonia 
una certa difficoltà, 
ma la situazione 
finanziaria resta 
ben controllata»

«Nella classifica Istat per EBI-
TDA dei settori economici ita-

liani le ceramiche si situano circa 
alla posizione 364 su 84: siamo un 
po’ sopra alla metà». Nel pieno di 
transizione oltremodo complicata, 
scegliamo di dare i numeri, di dare 
un’occhiata al settore ceramico 
attraverso un punto di vista a suo 
modo inedito, quello dei bilanci. 
E scegliamo di farlo con Alfredo 
Ballarini, titolare dello Studio di 
Finanza Aziendale, che da sem-
pre si occupa di analisi di bilancio 
relative al settore ceramico e agli 
altri settori della filiera ceramica, 
realizza la pubblicazione Top Ti-
les contenente le schede dei bi-
lanci aggregati di settore e delle 
Top 700 aziende relativamente ai 
distretti ceramici di Italia, Spagna 
e resto del mondo quotate. Ci inte-
ressava capire a che punto siamo e 
anche se «i bilanci del 2019 sono 
in preparazione», un’idea ci se la 
può fare, «e – aggiunge Ballarini 
- non ci si può lamentare anche 
considerando che questo risultato 
lo otteniamo nonostante vi siano 
tante nostre aziende che potreb-
bero migliorare ancora le loro per-
formance»
Come stanno, tuttavia, le cera-
miche?
«Nel mio ultimo Top Tiles 2019, 
il bilancio aggregato delle princi-
pali società mondiali non italiane 
mostrava ancora un forte segno + 
nel fatturato (rispetto al calo di cir-
ca il 2% delle italiane) e margini 
operativi netti superiori ai nostri. 
Per restare ai dati disponibili, la 
crescita del Pil mondiale, al net-
to di inflazione, ha avuto negli 
ultimi 3 anni questo andamento, 
rispetto al valore della crescita di 
fatturato del campione di cerami-
che del Top Tiles: nel 2017 mondo 
+3,72%, ceramiche +2,42%; nel 
2018 mondo +3,55%, ceramiche 
-2,29%; mondo 2019 +2,9~3%, 
ceramiche? Forse più negativo 
dell’anno prima avendo il mon-
do intero frenato di più che nel 
biennio precedente? Dal Top Tiles 
2019 possiamo osservare che il 
buon andamento delle ceramiche 
mondiali non italiane di cui abbia-
mo parlato prima ha invertito la 
rotta nei bilanci aggregati relativi 
al primo trimestre 2019 (un’esclu-
siva del Top Tiles) anche se solo 
come dinamica del fatturato dimi-
nuito rispetto al trimestre prece-
dente del -2,1%, mentre i risultati 
economici si mantenevano ancora 
di ottimo livello»
Le ceramiche italiane, invece?
«La situazione italiana evidenziata 
nel Top Tiles 2019 era ancora buo-
na seppure in diminuzione. Il calo 
contemporaneo di Valore Aggiun-
to e Fatturato può testimoniare una 
maggiore difficoltà nelle vendite, 
ma la situazione finanziaria resta 
ben controllata, anche dopo i vari 
investimenti fatti»

I fornitori di macchinari, mate-
rie prime e colori, invece?
«Materie prime e colorifici han-
no avuto un triennio di crescita 
soprattutto di fatturato e gli im-
piantisti hanno diminuito, tra 2017 
al 2018, in misura minimale, au-
mentando comunque il Valore Ag-
giunto e l’utile finale. Dal punto di 
vista finanziario sono tutti settori 
ben gestiti e con grado di rischio 
contenuto nel loro complesso»
Mi risulta che nel 2019 parecchie 
aziende ceramiche siano riuscite 
a mantenere le quantità vendute 
sacrificando il prezzo, riducendo 
l’ebitda. Me lo confermi?
«I bilanci sono in preparazione e 
non mi piace basarmi sul “sentito 
dire”. Ma se stiamo al settembre 
2019 e guardiamo qualche trime-
strale di allora vediamo che Pana-

riagroup ha incrementato il fattu-
rato di +2,51% sul terzo trimestre 
dell’anno precedente ma ha dimi-
nuito il margine lordo, e questo 
potrebbe anche corrispondere alla 
logica della tua domanda, mentre 
Mohawk Industries ha diminuito 
sia il fatturato che il margine lor-
do. Victoria Plc, cui appartengono 
sia la nostra Serra che la spagnola 
Keraben, ha invece incrementato, 
nel primo semestre 2019, di oltre il 
15% il fatturato e quasi raddoppia-
to l’EBITDA rispetto al semestre 

precedente, grazie però ad opera-
zioni straordinarie di acquisto».
Parlando con un dirigente è 
emerso che un’azienda è com-
petitiva se c’è il giusto equilibrio 
tra fatturato e numero di addet-
ti...
«La competitività nasce dalle stra-
tegie di gestione e si riflette sui 
numeri del bilancio. Il rapporto 
fatturato per addetto è un primo 
indicatore di efficienza, ma è come 
pesare la frutta con la cassetta sen-
za sottrarre la tara. Perché dipende 
da quanto produci all’interno e 
da quanto fai fare all’esterno. Se 
prendiamo questo indicatore per 
le ceramiche commerciali può an-
che essere 3 o 4 volte di quello di 
una produttiva ma questo significa 
solo che non fanno produzione in-
terna e non hanno la stessa neces-
sità di forza lavoro. Meglio, come 
indicatore di efficienza, il rapporto 
tra Valore Aggiunto e numero di-
pendenti. La competitività dipen-
de, vista in modo grossolano, dalla 
capacità dell’imprenditore di tro-
vare il punto di equilibrio perfetto 
tra Valore Aggiunto e costo del 
lavoro: l’impresa più competitiva 
è quella che riesce ad ottenere il 
maggior valore da ciascun dipen-
dente»
La domanda di aree industria-
li nel distretto è aumentata, di 
conseguenza immagino sia au-
mentata la loro capitalizzazione, 
cosa ha significato in termini di 
rivalutazione dei bilanci?
«Un aumento della domanda di 
aree industriali è sinonimo di vi-
talità e di strategie che si stanno 
delineando per il futuro superando 
mentalmente le flessioni e difficol-
tà del presente. Dal punto di vista 
dei bilanci, come tutti gli investi-
menti hanno un impatto positivo 
se sono buoni investimenti, fatti 
anche con tempistiche adegua-
te alla situazione finanziaria. Se 
l’investimento ci darà maggiore 
competitività e redditività, ne ri-
sentiranno positivamente sia il 
conto economico che la situazione 
debitoria, ma se questo dovesse 
avvenire in ritardo rispetto alle 
previsioni potrebbe creare qualche 
tensione finanziaria»
E’ ancora possibile fare opera-
zioni di maquillage sui bilanci? 
E’ pratica in uso?
«Questa domanda me la fai ogni 
volta che mi intervisti, ma la rispo-
sta non cambia, e possono darla 
solo i commercialisti. Un bilancio 
contiene anche delle valutazioni, e 
le valutazioni sono entità sogget-
tive per definizione. Quello che 
per me vale 100 per te può valere 

10, poi bisogna fare riferimento a 
valori di mercato quando possibile 
ecc, quindi l’elasticità di un bilan-
cio esiste, ed è normale che esista. 
Ed è vero anche che a volte si tira 
troppo l’elastico, ma qualunque 
imprenditore, fornitore o cliente 
oggi credo sia in grado di valu-
tare un bilancio tiramolla da un 
bilancio correttamente stilato. E 
un’analisi accurata, anche se non 
è in grado di vedere tutto ciò che 
è stato nascosto, può far suonare 

campanelli di allarme che rilevano 
possibili rischi»
Piccolo oggi è ancora bello? 
«Piccolo o grande sono storie 
imprenditoriali dietro cui stan-
no persone, mentalità, patrimoni 
completamente diversi tra loro e 

il fatto che sia bello o brutto non 
sempre dipende dal rientrare in 
una categoria o nell’altra. Ci sono 
piccole aziende che sanno gestire 
alla perfezione la propria realtà e 
aziende medio-grandi che scivola-
no in una situazione di declino. E 
spesso il motivo è più legato alle 
persone che alla dimensione. Tor-
nando al Top Tiles 2019 notiamo 
che il bilancio aggregato delle Ce-
ramiche Top Ten italiane presenta 
risultati migliori, ma non in modo 
eclatante»
E le commerciali? Mantengono 
vantaggi dall’assenza della pro-

duzione? 
«Non si può parlare di vantaggi. 
Chi produce ha un Valore Aggiun-
to e un EBITDA più che doppio 
rispetto a chi commercia solamen-
te. La commerciale gode eventual-
mente di una maggiore flessibilità 
strutturale, minori costi fissi, sosti-
tuisce le problematiche di acquisto 
a quelle di produzione, di fatto è 
una rete commerciale autonoma»
Quali sono le voci di bilancio che 
ci penalizzano di più in fatto di 
reddittività? 
«La redditività è penalizzata dal 
fatto di credere che ci siano voci 
di bilancio che la penalizzano. Ci 
sono ancora troppi imprenditori 
convinti di sostenere dei costi an-
ziché di fare degli investimenti. A 
bilancio, qualunque voce di costo, 
per definizione, deprime la redditi-
vità se la guardiamo solo matema-
ticamente. Ma potrebbe esistere 
un conto economico con la sola 
voce del fatturato? No, perché 
sono i costi che rendono possibile 
il fatturato. E’ evidente che l’im-
presa ottimale sarebbe non quella 
che ha tagliato i suoi costi, bensì 
quella che ha ottimizzato i suoi co-
sti facendone di ognuno il miglior 
investimento possibile: bisogna 
essere orientati al rendimento e 

non al costo, non si trae vantaggio 
ottenendo 100 euro di sconto, ma 
ottenendo un maggior valore di ri-
torno a parità di costo. E per valo-
re non si intende la banale quantità 
fisica di un bene acquistato, si in-
tende il valore di ciò che si ottiene 
e di ciò che si produce e si vende, 
il valore percepito dal mercato di 
sbocco. Fossi un imprenditore non 
vorrei un fornitore che mi fa un 
prezzo stracciato, vorrei fornitori 
che migliorano il loro servizio in 
qualità, competitività, originalità 
e idee». 

(R.C. – S.F.)

Alfredo Ballarini e il direttore Caroli

«Un aumento 
della domanda di aree 
industriali è sinonimo 

di vitalità e di strategie 
che si delineano 

per il futuro»

«L’azienda migliore 
non è quella che taglia
 i costi, ma quella che
li ottimizza facendo 
di ognuno il miglior 

investimento possibile»
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Un mese dopo il 
Cevisama e quaranta 
giorni prima del 
Coverings, un focus 
anche sui nostri 
concorrenti più 
temibili e temuti, 
ovvero gli spagnoli... 
Stanno davvero 
meglio di noi? A 
livello di sistema forse 
sì, ma a livello di 
prodotto....

Dell’Italia avete letto, ma mica 
solo all’Italia ci si può ferma-

re, non in una fase dell’anno cera-
mico in cui ci si appresta a tirare le 
somme dell’anno scorso e si trac-
ciano i primi preconsuntivi dell’an-
no che verrà. La Spagna, allora: 
è passato un mese dal Cevisama, 
vetrina dell’eccellenza iberica e 

prima fiera dell’anno, si attendono 
il Coverings e gli altri appuntamen-
ti fieristici e la domanda che rim-
balza lungo le sponde del Secchia 
che chiamiamo distretto ceramico è 
sempre quella, ovvero, i nostri cu-
gini iberici stanno davvero meglio 
di noi? «Il Pil della Spagna, eccetto 

due o tre anni al massimo, ha sem-
pre avuto una crescita nominale 
superiore al Pil italiano almeno a 
partire già dagli anni Novanta e – 
spiega Ballarini - un motivo ci sarà, 
a livello politico prima ancora che 
imprenditoriale, per giustificare 
questo andamento»
Colorifici e materie prime non 
fanno eccezione...
«I colorifici – spiega Ballarini - 
stanno meglio perchè hanno una 
dimensione aggregata di circa tre 
volte rispetto a quelli italiani, e una 
redditività circa doppia. Il motivo 
è probabilmente da ricercare nel-
la diversa tipologia di produzione 
delle aziende ceramiche spagnole. 
Sui fornitori di Materie Prime os-
serviamo nell’ultimo anno un utile 
di conto economico con incidenza 
molto simile alla nostra»
Quali sono i punti di eccellenza 
degli spagnoli?
«Per il settore ceramico conside-
riamo i punti di forza e debolezza 
insieme: se parliamo ex ante, cioè 
dal punto di vista di fare impresa, 
sappiamo che in Spagna si lavora 

in una nazione che permette ai pro-
duttori una maggiore competitività 
di ambiente, come flessibilità della 

forza lavoro. Parlando invece ex 
post, cioè analizzando il risultato 
a bilancio, già dai numeri si com-
prende che i nostri cugini ed amici 
perseguono strategie diverse dalle 
nostre»
In che senso?
«Se diciamo che privilegiano il 
contenimento dei prezzi è evidente 
che partono da uno svantaggio di 
marchio rispetto al nostro Made in 
Italy. Ma dato che dal punto di vista 
intellettivo non son certo da meno, 
hanno probabilmente pensato di 
fare “di necessità virtù” cercando 
di trarre il massimo da questo per-

corso commerciale. Non dimen-
tichiamo che anche noi abbiamo 
aziende che hanno seguito questo 
percorso con ottimi risultati. Tutto 
ciò li ha portati ad avere sempre un 
Valore Aggiunto inferiore al nostro 
di partenza. Nonostante questo pri-
mo handicap hanno avuto periodi 
con EBITDA migliore rispetto a 
quello italiano, mentre negli ultimi 
due anni hanno ridotto questo mar-
gine al di sotto del nostro»
E’ stato un errore da parte degli 
italiani non investire in unità pro-
duttive nella penisola iberica?
«Lo è stato, forse, il non investire 
molto tempo fa in unità produttive 
nel mondo intero, in anticipo ri-
spetto allo sviluppo dei vari distret-
ti oggi nostri concorrenti e il non 
aver saputo coordinarsi a livello 
mondiale partendo dalla gestione 
della tecnologia pima di tutto. Ma 
oggi il sistema Italia, prima del 
sistema Sassuolo, patisce soprat-
tutto l’aver investito troppo poco 
su scuola e cultura e l’aver troppo 
mescolato le problematiche poli-
tiche con quelle aziendali. E’ una 

mia opinione: ma tra il sostenere a 
fondo perduto un’azienda decotta 
per salvaguardare posti di lavoro e 
il rendere facile trovare nuovi po-
sti di lavoro attraendo e favorendo 
chi fa impresa e investe in attività 
produttive piuttosto che finanzia-
rie, attirando anche capitali esteri, 

non per far fuori le nostre imprese 
a vantaggio dei concorrenti e suc-
chiare contributi a fondo perduto 
dallo stato, ma per costruirne di 
nuove, io preferisco la seconda 
opzione. Il tutto ovviamente senza 
perdere le salvaguardie sindacali, 
per evitare ingiustizie e prevarica-
zioni perché senza umanità non ci 
può essere nemmeno valore».

(R.C. – S.F.)

Anche il PIL mondiale ci aiuta 
a guardare il 2020 della piastrella

«La Spagna 
garantisce

ai produttori locali
maggiore 

competitività»

«Il sistema Italia 
patisce l’aver 
investito poco

su scuola e cultura»

«Sui prezzi 
fanno di necessità 

virtù, traendo 
il massimo»
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«Spostare il Salone del Mobile 
in avanti è stato un atto di re-

sponsabilità, a suo modo logico, 
visto il contesto». Ha idee ben 
chiare, il Presidente di Federle-
gnoArredo Emanuele Orsini.  E 
se lo spostamento a giugno della 
kermesse milanese ha suscitato 
qualche malumore, Orsini riven-
dica la legittimità di una scelta 
«che ci siamo visti obbligati a 
fare. Parliamo di un evento che 
vale 1,3 miliardi, rappresenta una 
vetrina irrinunciabile per il made 
in Italy». FederlegnoArredo vale 
42,5 miliardi di fatturato, la metà 
dei quali deriva dall’export, as-
socia 81mila imprese e 380mila 
addetti che ’fanno’, aggiunge 
Orsini, il 5% del PIL industriale 
del nostro paese: «Il Salone – ag-
giunge Orsini - è un appuntamen-
to globale che in questa situazio-
ne non avrebbe garantito risultati 
in linea con le aspettative
Certo che il Coronavirus vi ha 
giocato un brutto scherzo, col-
pendo con Lombardia, Veneto 
ed Emilia tre aree strategiche 
per il vostro business…
«Manca un anno alla scadenza 
del mio mandato, diciamo che è 
una situazione che avrei preferito 
non affrontare, e l’aver spostato 
il Salone a giugno non è stata so-
luzione presa a cuor  leggero dai 
vertici dell’associazione»
Decisione più economica o più 
‘sanitaria’?
«Credo sia giusto scindere i due 
aspetti: fare un Salone con il ri-
schio che fosse messa in dubbio 
la presenza dei buyer esteri non 
avrebbe avuto senso, e l’aspet-
to sanitario implica valutazioni 
complessive che ci hanno spinto 

verso questa decisione, che è un 
atto di responsabilità, una nostra 
mossa all’interno di una partita 
complicata»
A giugno si fa, però, o è in dub-
bio anche giugno?
«Stiamo lavorando per farlo a 

giugno, e siamo convinti si farà. 
Non è pensabile che si fermi tut-
to, dobbiamo essere positivi, re-
agire. Vale per il nostro settore 
come per gli altri comparti che 
trainano il made in Italy»
I 3,6 miliardi promessi dal Go-

verno per fare fronte all’emer-
genza che vivono le industrie 
sono tanti o pochi?
«Pochi, se dobbiamo affrontare 
una situazione come quella che 
va delineandosi. Serve una vi-
sione globale e servono misure 
mirate e puntuali, serve un’ottica 
europea con la quale affrontare 
una contingenza che riguarda 
tutti. Senza una visione ampia 
e univoca, senza uno sforzo co-
mune dei settori industriali debi-
tamente assecondato da misure 
ad hoc i 3,6 miliardi promessi 
sono un cerotto su una gamba di 
legno»
Zone rosse, zone gialle, scuole 
chiuse, limitazioni alla circola-
zione di uomini e merci: siamo 
di fronte a preoccupazioni le-
gittime, secondo Lei, da parte 
di chi assume misure del gene-
re? Non c’è troppa confusione 
sotto il cielo?
«Il tema c’è, e va affrontato. Di 
sicuro c’è un mondo che al co-
spetto di un contesto del genere 
fatica, ed è un mondo molto più 
ampio dell’attuale ‘zona rossa’, e 
anche della cosiddetta ‘zona gial-
la’. Il problema è che siamo in 
presenza di un malessere tangi-
bile accusato da più settori e dal 
loro indotto. Per restare a fette 
di mercato che conosco, ci sono 
aziende che da gennaio a giugno 
non monteranno uno stand…»
Il danno economico è calcola-
bile?
«Ad oggi non si riesce a mappa-
re: la situazione è in divenire ma 
chiudersi, vale per l’Italia come 
per i nostri colleghi e concor-
renti di oltreconfine, non è una  
soluzione»

Cosa servirebbe per riprende-
re fiato?
«Soprattutto coraggio. Il conte-
sto attuale impone misure straor-
dinarie e complessive. Dobbia-
mo dare ossigeno alle imprese 
e fare sistema, anche in ottica 
internazionale. Pianificare e pro-
grammare, capire cosa sta succe-
dendo attorno a noi. 
Come associazione porteremo al 
Governo, la prossima settimana, 
le nostre istanze, cercando di 
dare voce univoca alle necessità 
di settori come il nostro,ma an-
che come quelli della moda, del 
turismo. L’Italia non può essere 
rappresentata come l’angolo di 
mondo in cui non si può anda-
re»
Problema, anche, di comunica-
zione..
«Dal quale occorre uscire quanto 
prima»
Coronavirus, dazi, tensioni 
geopolitiche, guerre: lo chiedo 
all’imprenditore, prima che al 
Presidente di FederlegnoArre-
do: come se ne esce?
«Con il coraggio di andare avan-
ti. Con la consapevolezza che 
bisogna pensare positivo, fare 
sistema e far valere i propri pun-
ti di forza. 
Rimandando di due mesi il Sa-
lone, che si terrà a giugno e non 
ad aprile, abbiamo voluto dare 
un segnale: sarebbe stato più 
semplice spostarlo al 2021, ma il 
Salone non siamo solo noi. Oltre 
agli espositori e agli addetti ai 
lavori ci sono alberghi, indotto, 
trasporti, visitatori, aziende, c’è 
una città come Milano: c’è un 
mondo che non vuole fermarsi». 

(S.F.-P.R.)

«I 3,6 miliardi del governo avranno l’effetto di un cerotto»
Il Presidente 
di FederlegnoArredo 
Emanuele Orsini 
spiega anche 
la decisione di 
rimandare a giugno 
la kermesse. 
«Il Salone è 
una vetrina 
importantissima 
per il made in Italy 
e un appuntamento 
globale: farlo in 
questa situazione 
non avrebbe 
garantito 
i risultati attesi» 

Emanuele Orsini

Si è spesso vissuto con la con-
sapevolezza di tali rischi, si 

è accettato quel tacito accordo 
di convivenza con il pericolo, 
con il rischio di ammalarsi an-
che delle patologie più gravi e 
irreversibili. Era, forse lo è an-
cora, il prezzo da pagare allo 
star bene, al vivere meglio qui 
che in altri luoghi, e lo stesso si 
può dire di tutte quelle regioni 
del nostro Paese ad alta densità 
industriale, ad alto inquinamen-
to, a forte impatto ambientale; 
lo si può dire di quelle zone del 

meridione dove si sono insediati 
complessi chimici e acciaierie a 
ridosso di città, paesi, zone abita-
tive. Pur di garantire, e garantirsi, 
un lavoro si è accettato di tutto e 
di più, anche il rischio di ammalar-
si. Le istituzioni, la politica, hanno 
sempre messo al primo posto lo 
sviluppo, quindi il lavoro e i sala-
ri, gli stipendi e il benessere, pur 
consapevoli del destino che sareb-
be toccato ad alcuni suoi cittadini. 
Ancora oggi i dati sulle morti legate 
all’inquinamento sono impietosi e 
inchiodano la politica alle proprie 

responsabilità: l’Oms ha decreta-
to che ogni anno in Italia 80mila 
persone vengono uccise dall’aria 
inquinata, siamo il primo paese Ue 
per morti premature da biossido 
di azoto, sono 8.8 milioni le morti 
premature causate nel mondo ogni 
anno dall’inquinamento; numeri 
impressionanti che hanno portato 
le istituzioni a intensificare i con-
trolli, a disporre accorgimenti, ad 
obbligare giusti comportamenti e 
investimenti alle imprese, mai però 
hanno costretto per decreto l’isola-
mento di paesi, la sospensione di 
eventi, in altri termini il radicale 
cambiamento della nostra vita. 
L’arrivo del coronavirus, con ogni 
probabilità anche meno impattante 
dell’inquinamento sul lungo pe-
riodo, ha invece portato l’attuale 
Governo a decretare misure cau-
telative di monumentale impatto, 
che rischiano di rallentare in modo 

preoccupante l’economia naziona-
le, di far perdere posti di lavoro, 
di far crollare il Pil nazionale. A 
cosa dobbiamo l’innalzamento del 
livello di guardia? Perché questo 
altissimo allarmismo da parte delle 
istituzioni? Stiamo parlando di un 
virus influenzale che al momento 
esprime numeri decisamente infe-
riori rispetto ad alcune epidemie 
influenzali del passato, come quella 
del 1970, quando 12 milioni di ita-
liani furono contagiati e contammo 
oltre 5mila morti. Hanno sbagliato 
i nostri politici del passato o si sta 
esagerando oggi? Di certo l’impo-
sizione del numero chiuso alle fa-
coltà di medicina imposto dai pre-
cedenti governi, la riduzione del 
numero di infermieri, il taglio negli 
ultimi dieci anni di 37 miliardi alla 
sanità, non aiutano ad affrontare 
nel modo migliore l’emergenza di 
questi giorni, anzi, condizionano 

le radicali disposizioni delle ultime 
settimane, sostengono e favorisco-
no il nostro primato di untori del 
mondo! La risposta a tali e radicali 
misure sta tutta nell’origine anima-
le del corona virus stesso, che por-
ta anche gli uomini di scienza più 
preparati a brancolare nel buio, un 
po’ come accadeva nell’Ottocento 
a fronte dell’arrivo dello scono-
sciuto colera, come magistralmen-
te raccontato da Giovanni Verga 
nel Mastro don Gesualdo, romanzo 
nel quale metteva in luce le mi-
scredenze dell’epoca, soprattutto 
sull’origine di quella malattia, sul-
le modalità di contagio, un mix di 
ignoranza e superstizione: “Vostro 
padre l’ha voluto lui stesso il cole-
ra, sissignore. Tutti gli dicevano: 
non aprire se prima il sole non è 
alto! Ma sapete che testa dura! Il 
colera ce l’ha portato alla Salonia 
un viandante che andava intorno 

con la bisaccia in spalla. Di questi 
tempi, figuratevi! C’è chi l’ha visto, 
stanco morto, sul muricciuolo vici-
no alla fattoria. Poi tutta la notte 
rumori sul tetto e dietro gli usci… 
E le macchie d’unto che si sono tro-
vate qua e la a giorno fatto! Come 
della bava di lumaca… Sissignore. 
Quella bestia dello speziale conti-
nua a predicare di scopar le case, 
di pigliarsela coi maiali e le galline 
per tener lontano il colera! Adesso 
il veleno ce lo portano le bestie del 
Signore, che non hanno malizia”. 
Così grida mastro Nardo al capez-
zale di Nardo, chiaramente ignaro 
di come il colera sia in verità diffu-
so dall’acqua inquinata dalle feci 
degli animali domestici. In questo 
momento di fronte al coronavirus 
siamo tutti mastro Nardo, ma con 
un’economia da salvare e una clas-
se dirigente da rifondare. Ahinoi!

(Roberto Caroli)

Siamo tutti 
mastro Nardo!
segue dalla prima pagina
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Di giorno Direttore tecnico 
di Castelvetro Ceramiche, 

nei ritagli di tempo scrittore, ap-
passionato di storia e letteratura. 
«Si sta tutto il giorno in azienda: 
quando si arriva a casa la sera bi-
sogna liberare la mente perché il 
giorno dopo bisogna arrivare belli 
freschi e si possono trovare anche 
attività per poter spaziare su tanti 
ambiti», spiega Pier Paolo Benas-
si che, ospite negli studi di Cera-
micanda, ci ha parlato suo libro 
e non solo. «Con un mio amico 
scrittore – racconta - ci è venuta 
l’idea di questo romanzo che è 
un thriller storico teologico su tre 
piani temporali». Romanzo non 
privo di ambizione, e frutto di ri-
cerche anche faticose, soprattutto 
per chi, come Benassi, fa un’altra 
professione ma, spiega il nostro 
ospite, «molto stimolante: da una 
parte le ricerche storico-teologi-
che, dall’altra la ricostruzione di 
un contesto all’interno del quale 
abbiamo incrociato tre vicende 
differenti»
C’è chi sostiene che scrivere 
sia faticosissimo, altri ritengo-
no invece che sia terapeutico, 
nel senso che scrivere è fa bene 
all’anima e allo spirito…
«Vero: lavorando tutto il giorno 
ci sono voluti tre, quattro anni 
per scrivere questo libro, ma era 
un’idea che avevo da tempo, e la 
scintilla è scattata alla lettura dei 
Discepoli di Emmaus. Siamo par-
titi da lì, pensando ‘La coperta di 
Dio’»
E siete arrivati in libreria: in 
ceramica, invece, Pier Paolo 
Benassi, che momento vive? 
Inevitabile chiederle del Coro-
navirus: come avete affrontato 
questa emergenza?
«Attenendoci scrupolosamente 
alle linee guida, senza rinuncia-
re a nulla di quello che sono le 

attività ordinarie. Tutto quanto 
va programmato, Confi ndustria 
Ceramica ci ha supportato, noi 
ci siamo adeguati, informando le 
maestranze che hanno dimostrato 
grande attenzione e senso di re-
sponsabilità»
Condivide queste misure?
«Adesso non credo sia il momen-
to di esprimere posizioni diverse. 
E’ il momento di  osservare le 
prescrizioni emanate e di essere 
estremamente seri e scrupolosi»
Come legge questo momento 
dell’industria ceramica di casa 
nostra? Hanno ragione i pessi-
misti, gli ottimisti o i realisti?
«Io sposo la fi losofi a della mia 
azienda che è quella  dell’estremo 
realismo, dell’analisi della situa-

zione, delle previsioni a medio 
termine. Ovvio che bisogna ave-
re  l’elasticità di potersi  adattare 
a breve o a brevissimo termine a 
qualsiasi situazione»
Sono reduce dal Cevisama, 
dove in tanti mi hanno fatto ca-
pire che per la ceramica è il mo-
mento di inventarsi qualcosa d 
nuovo: ma cosa può inventarsi 
la ceramica?
«Ritengo che cercare qualcosa di 
nuovo sia sempre un approccio 
giusto.  Si può e si deve lavorare 
sulla tecnologia, si possono cer-
care nuove strade…»
Ad esempio?
«Penso alla fi nitura, al taglio e 
alla rettifi ca,  ma anche ad altre 
fasi come il processo di atomizza-

zione che è estremamente energi-
voro e forse si potrebbe declinare 
in un altro modo. C’è  bisogno di 
ditte che continuino ad innovare e 
a proporre nuovi macchinari, an-
che nelle presse e nella smalteria, 
dove è in atto un forte sviluppo, 
così come nel settore del decoro»
Poi c’è l’aspetto ambientale…
«La collaborazione tra Arpa Emi-
lia-Romagna e aziende ha portato 
a risultati importantissimi. Basti 
dire che siamo il settore trainante 
per le tecnologie di depurazione, 
che vengono seguite da tantissime 
realtà industriali»
Quando le ho chiesto cosa rima-
ne da fare nel contesto produt-
tivo pensavo che la sua risposta 
toccasse anche la logistica…
«Sulla logistica abbiamo un  fo-
cus fortissimo in azienda, com-
plice anche l’acquisizione dello 
stabilimento Gambarelli che ci 
permetterà di ridefi nire gli spazi. 
Ma tutte le aziende in questo mo-
mento stanno cercando di miglio-
rare: fare un buon servizio al mi-
nor costo possibile è necessario, 
ed è in effetti, materia di studio 
anche universitario, a testimo-
niarne l’importanza»
Secondo lei potrebbe esistere 
un Made in Italy non dico di 
bassa qualità ma di bassa gam-
ma? Oggi siamo soliti associare 
il Made in Italy con prodotti di 
grandissimo valore estetico... 
«Essere in grado di occupare tut-
ti i segmenti del mercato sarebbe 
sicuramente un vantaggio. Noi, 
come azienda, ci troviamo in 
mezzo e guardiamo sia alla fascia 
medio-bassa che alta per prendere 
spunti, ma competere sulla fascia 
bassa è una battaglia durissima 
perché il contesto penalizza la 
produzione, dalle tasse fi no ai co-
sti dell’energia e della logistica».

(P.R. – S.F.)

Pier Paolo Benassi, tra ceramica e letteratura
Il Direttore Tecnico di 
Castelvetro Ceramiche 
ha dato alle stampe 
un romanzo storico: 
la ceramica 
non c’entra ma…

Negli ultimi vent’anni, internet è diventato un 
contenitore in� nito (seppur virtuale) di qualun-
que tipo di informazione, stravolgendo comple-
tamente le nostre vite. L’esplosione dei social 
media e della connettività iper di� usa grazie agli 
smartphone ha completato la rivoluzione digita-

le già in atto, portando a conseguenze (positive 
e negative) che sono già da tempo oggetto di 
studi e approfondite indagini. In tutto questo ac-
cavallarsi di dati, foto, video in quantità incom-
mensurabili è di�  cile dare una risposta precisa 
alla domanda – apparentemente così semplice 
- con cui abbiamo aperto questa rubrica.
Noi ci abbiamo provato: nelle prossime righe vi 
racconteremo cosa è accaduto su Internet in un 
minuto qualsiasi del 2019. Siete pronti? 
Iniziamo dalla messaggistica, che riserva numeri 
a dir poco sconvolgenti: sono quasi 42 milioni (!) 
i messaggi inviati da Whatsapp e Messenger at-
traverso gli smartphone di tutto il mondo nei no-
stri 60 secondi, e addirittura 188 milioni le email 
mandate nello stesso breve periodo. 18 milioni 
invece gli SMS inviati. Passando ai social la musi-

ca non cambia: più di 4,5 milioni di video visua-
lizzati su Youtube, quasi 4 milioni di ricerche su 
Google, e un milione di login su Facebook. Sono 
invece più di 350.000 gli scroll al minuto su Insta-
gram, e quasi 90.000 “twittatori” contemporanei. 
Sorprendente anche il dato legato a Tinder: 1,4 

milioni di “swipes” ogni minuto per la dating app 
più famosa del web. E Snapchat? Nonostante 
da molti sia dato per � nito, sono ancora più di 
2 milioni gli “Snap” e� ettuati dalla piattaforma! 
Un altro “gigante” che ha letteralmente rivoluzio-
nato il modo di usufruire dei contenuti online è 
Net� ix: quasi 700 mila ore guardate ogni minuto 
sulla piattaforma che ospita documentari, serie 
tv, � lm e tanto altro.
Last but not least, abbiamo tenuto per ultimo il 
dato più interessante per chi vuole leggere que-
sti numeri in chiave business: 996.956, questo 
è l’ammontare in dollari speso ogni 60 secondi 
sugli store online di tutto il mondo. Avete letto 
bene, nel 2019 l’e-commerce sposta un milione 
di dollari al minuto, in costante crescita. Chi ha 
orecchie per intendere…

Dammi solo un minuto...

Quante cose succedono in 60”
su internet? Di primo acchito, 
la risposta a questa semplice 
domanda non potrebbe essere 
altro che “di tutto”

di Enrico Bertoni

IL LIBRO

Un viaggio lungo 
2000 anni,
dalla Palestina 
all’Apennino
E’ un thriller storico-teologico, 
‘La coperta di Dio’, che non ri-
sparmia colpi di scena a spunti 
i rifl essione

Cosa c’entra la marcia nel de-
serto israeliano di due uomini 
disillusi dopo la morte di Cri-
sto, con il ritrovamento, duemi-
la anni dopo, di nove scheletri? 
E come sono legate le ricerche 
di un fi sico nel 1944 alla vita 
scialba di un Maresciallo della 
Forestale all’inizio degli anni 
Settanta? Per saperlo, non resta 
che avventurarsi lungo i sentie-
ri tracciati, a quattro mani, da 
Pier Paolo Benassi e Riccardo 
Finelli. Tra immanenza e tra-
scendenza, tra scienza e teolo-
gia, un apologo sullo scorrere 
del tempo e il suo incrociarsi 
con il destino dei più poiché 
«la coperta spazio-tempo che 
ci avvolge è stata bucata da Dio 
ed è attraverso quel foro che è 
penetrato uno scorrere diverso 
del tempo». (P.R.)

Pier Paolo Benassi
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Un pioniere cui la ceramica 
deve tantissimo, che si è in-

ventato il binomio tra piastrella 
e moda, sdoganando anche, con 
fortunate intuizioni, il brand ce-
ramico come sponsor di successo. 
Questo e altro è stato Francesco 
Zironi, già Cavaliere del Lavoro 
e Presidente di Confindustria Ce-
ramica, ma soprattutto fondatore 
di Ceramiche Piemme (acroni-
mo di Piastrelle Maiolicate) nel 
1962. O meglio cofondatore, 
perché l’idea di creare un’azien-
da ceramica, Zironi la ebbe in-
sieme ad alcuni amici. Erano gli 
anni ’60: ai tempi si diceva che 
se quattro sassolesi si trovavano 
al bar giocavano a briscola, se 
erano in tre aprivano una cera-
mica. «Piemme la fondammo in 
sette», raccontava Zironi, uomo 
di azienda e di territorio, spentosi 
mercoledi all’età di 86 anni. E’ 
stato personaggio di primissimo 
piano nello sviluppo del settore 
ceramico, imprenditore illumi-
nato che intuì, forse per primo, le 
potenzialità della piastrella intesa 
come bene di lusso e simbolo del 
made in Italy, la logica di ‘brand’ 
che oggi ispira le politiche com-
merciali dei maggiori gruppi. Tra 
i primi, anche, ad intuire la ne-
cessità, imposta dal mercato, di 
internazionalizzarsi (affiancò agli 
stabilimenti presenti nel distret-
to, tra Fiorano e Maranello, uni-
tà produttive in Venezuela) e di 
far conoscere il marchio su larga 
scala attraverso sponsorizzazioni 
di livello. Il brand Piemme fece il 
giro del mondo, in bella vista sul-
la tuta e sul casco dell’indimen-

ticato pilota della Ferrari Gilles 
Villeneuve, accompagnando la 
crescita di un’azienda cui Ziro-
ni, che uscì dalla compagine so-
cietaria qualche anno fa, dedicò 
una vita fatta anche di rapporti 
personali strettissimi con perso-
naggi come Enzo Ferrari e il car-
dinale Camillo Ruini, oltre che 
di un impegno indefesso anche 
a livello istituzionale. Fu infatti, 
a inizio anni Novanta, presidente 
di Confindustria Ceramica, che 
oggi lo ricorda come «uno dei 
pionieri dell’industria ceramica 
italiana – scrive l’associazione di 
via Monte Santo – che, dal 1990 

al 1993, fu anche Presidente di 
Assopiastelle. Sotto il suo man-
dato l’associazione si trasferì 
dalla storica sede di viale San 
Giorgio a quella attuale, presso la 
Palazzina Ducale della Casiglia». 
Oltre all’impegno in associazio-
ne, Confindustria Ceramica ne 
ricorda la lungimiranza («è stato 
tra i primi ad intuire l’importanza 
della collaborazione con i gran-
di stilisti italiani della moda, un 
approccio poi seguito da altre 
ceramiche»), la stessa che gli era 
valsa, nel 1986, l’onoreficenza di 
Cavaliere del Lavoro. 

(S.F.)

Il distretto piange Francesco Zironi
E’ morto, a 86 anni, 
il co-fondatore di 
Ceramiche Piemme: 
è stato uno 
dei pionieri 
del settore ceramico

Molti usano il termine “professionale” come sinonimo di “carat-
teristico di individuo dotato di abilità eccellenti”: è un erro-

re, la professionalità è altro. Infatti, nessuno definirebbe “professio-
nale” un rapinatore o uno spacciatore di stupefacenti solo perchè 
riescono a non farsi catturare dalle forze dell’ordine. Evidentemente, in-
tervengono altri fattori, esattamente quattro, accettati tutti da quasi un 
secolo nel mondo occidentale. Eccoli singolarmente: Istruzione specifica. 
 Per esercitare qualsiasi professione occorre una istruzione specifica: non 
puoi progettare un ponte se non sei un ingegnere, non puoi installare due 
stent nelle coronarie di un paziente se non hai una laurea in medicina ed 
una specializzazione in angioplastica; nemmeno l’amministratore di condo-
minio puoi fare se non superi determinati esami e se non sei iscritto all’al-
bo dei professionisti del settore. E per fare il Venditore? Non serve nessuna 
istruzione specifica: l’Italia è uno dei pochi paesi del mondo civile in cui non 
esiste una scuola pubblica che formi Venditori. In molti paesi, invece, la Ven-
dita è una facoltà universitaria: negli Stati Uniti, dal 1929. Applicazione di 
un metodo di valore universale: se vi è capitato – spero di no – di ricorrere 
alle cure di un medico all’estero, avrete rilevato che si comportava come 
quelli di casa nostra. Come mai? Perché i medici applicano metodi uguali 
dappertutto. Esistono metodi di carattere universale nella Vendita? Certa-
mente, il primo è datato addirittura 1922. In tempi più vicini abbiamo il me-

todo Kaeser o il metodo SPIN nel 1980. La domanda a questo punto è: che 
metodo applicano i Venditori? Per mia esperienza mediamente nessuno. 
Perché? Per la ragione esposta al punto precedente. Rispetto di un codice 
etico di comportamento. Sapete perché c’è un aspro dibattito sull’euta-
nasia? Perché essa viola un codice etico di comportamento. Infatti l’euta-
nasia, anche là dove praticata legittimamente, contrasta col giuramento di 
Ippocrate prestato da ogni medico all’inizio della carriera. Esso prevede che 
egli si adoperi per prolungare più possibile la durata della vita del paziente, 
non per farlo morire. Esiste un codice etico per il Venditore? Certamente: il 
rispetto delle esigenze del cliente. Chi non le rispetta non solo non è eti-
co ma ha vita breve: quella di Venditore è una professione per maratoneti 
intelligenti, non per velocisti furbi. Autorità fondata sulla competenza. I 
Venditori poco professionali spesso dicono delle sciocchezze, quasi sempre 
con tono di grande autorevolezza: ad esempio, spesso pontificano sulle 
Aziende concorrenti senza conoscerle o attribuiscono ai propri prodotti 
caratteristiche che non hanno. L’autorevolezza del Venditore nasce quando 
ciò che dice è vero e quando ciò che promette viene realizzato: in caso con-
trario abbiamo gli imbonitori di piazza. Tenuto conto che sono spesso auto-
didatti, i Venditori italiani mediamente sono bravi, ma più per doti naturali 
(scaltrezza, intelligenza, sensibilità) che per competenze apprese in qualche 
Istituto e applicate sul campo. Per perfezionarne la professionalità baste-
rebbe che conoscessero a fondo “le cinque abilità”, cioè gli elementi di base 
della professione di Venditore: gestione del tempo, gestione del territorio, 
manutenzione della clientela esistente, acquisizione programmata di clienti 
nuovi, abilità di vendita in trattativa. Tutta roba semplice, prova ne sia che 
migliaia di Venditori addestrati le applicano ogni giorno. Restando illesi. 

Suggerimenti 
per il buon 
venditore

Ci sono parametri universali che fanno 
la differenza: le vendite non fanno eccezione

La professionalità del venditore: ‘le cinque abilità’

Francesco Zironi

LA PARTECIPAZIONE

Il ricordo del Direttore
Dieci giorni fa ho ricevuto, con grande sorpresa, un suo messaggio 
sul telefonino: “Direttore, credo sia giunto il momento 
di venirla a trovare a Ceramicanda”. Non c’è stato il tempo...

Quando nel 1995 si accesero per la prima volta le telecamere di Ce-
ramicanda, Francesco, detto Checco, Zironi aveva da due anni la-
sciato la presidenza di Assopiastrelle, passando le consegne a Oscar 
Zannoni. La sede dell’Associazione si trovava ancora in via San 
Giorgio a Sassuolo e occupava un intero piano di un grosso palazzo 
degli anni ‘60. La sala dove si riuniva il Consiglio era interamente 
occupata dal tavolo ovale, attorno al quale si riunivano i capitani 
d’impresa per pianificare le strategie mirate al contenimento del co-
sto del gas, a discutere le proposte salariali da avanzare al sindacato, 
a organizzare il Cersaie e la fiera americana che all’epoca si teneva 
a Miami. Di quel periodo ho solo sentito parlare, mentre Checco 
Zironi l’ho incontrato in parecchie occasioni, avendo modo di cono-
scerlo meglio. Era durante quelle conversazioni che apprendevo di 
un passato a me sconosciuto, attraverso i suoi racconti, le immagini 
immortalate e da lui commentate, affisse alle pareti del suo ufficio 
ubicato al secondo piano della palazzina di ceramiche Piemme, in 
quel di Fiorano, azienda di cui è stato a lungo Presidente. L’incontro 
con Valentino, l’idea di abbinare le piastrelle Piemme al brand della 
nota maison di moda, il mezzo scelto per convincere il noto stilista 
a calarsi nel mondo ceramico, suggerito direttamente dal compagno 
di Valentino Giancarlo Giammetti: l’acquisto, e l’omaggio, di uno 
yacht! Il motto “il fine giustifica i mezzi” ha spesso accompagnato 
l’azione dei pionieri della ceramica di Sassuolo, ed è forse stato uno 
dei punti di forza, unitamente alla determinazione e alla voglia di 
riscatto, che hanno portato le aziende italiane sul tetto del mondo. 
A seguito della sua uscita dal gruppo Piemme nel 2014, dopo 58 
anni, l’ho incontrato una sola volta, casualmente, di fronte al Bar 
delle vergini, come sempre avvolto dall’inseparabile Loden, e anche 
in quell’occasione si è parlato del settore ceramico, del momento, 
dei nuovi formati. Appena dieci giorni fa ho ricevuto, con grande 
sorpresa, non era mai successo, un suo messaggio sul telefonino: 
“direttore, credo sia giunto il momento di venirla a trovare a Cera-
micanda, avrei tante cose da dirle e sarei curioso di ascoltarla”. Non 
c’è stato il tempo! Ai suoi due figli, Alessandro e Valentina, giunga 
il cordoglio mio e di tutta la redazione. (R.C.)

di Claudio Sorbo
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Per l’ottavo anno consecuti-
vo dopo la scomparsa del 

suo Presidente dott. Ildefonso 
Tamagnini, il Gruppo Concor-
de, per onorarne la memoria, 
ha premiato 10 neo diplomati 
dell’Istituto J. Barozzi di Mo-
dena presso il quale per alcu-
ni anni il dott. Tamagnini, da 
giovane neolaureato, insegnò 
Tecnica Bancaria. Il Consiglio 
di Amministrazione del Gruppo 
Concorde ritiene che questa sia 
la forma più adatta per ricorda-
re degnamente la figura di un 
grande uomo che, nonostante 
avesse abbandonato da mol-
ti anni l’insegnamento attivo, 
aveva mantenuto la vocazione 
dell’insegnante e ha aiutato in-
numerevoli giovani del Gruppo, 
con i suoi consigli e il suo 
esempio, a inserirsi nel mondo 
del lavoro e a crescere profes-
sionalmente in una realtà indu-
striale. L’iniziativa vuole inol-
tre testimoniare l’importanza 
di una più stretta collaborazio-
ne fra il mondo della scuola e 
quello dell’industria, e l’atten-
zione che da sempre il Gruppo 
Concorde dedica a questo tema. 
La cerimonia si è svolta lo 
scorso 15 febbraio presso l’aula 
magna dell’istituto modenese, 
alla presenza dei famigliari del 
Dott. Tamagnini, del dirigente 
scolastico dell’Istituto Barozzi 
prof.ssa Lorella Marchesini, 

e della Direzione del Gruppo 
Concorde, in rappresentanza 
della quale c’era Claudia Borel-
li. Durante la cerimonia grande 
interesse per l’intervento di Ce-
cilia Camellini, campionessa 
europea, mondiale e paralimpi-
ca di nuoto. “Imparare a vivere 
è come imparare a nuotare”, il 
titolo della relazione della nuo-
tatrice modenese, che ha sotto-
lineato come sia fondamentale, 
per i giovani, «affrontare ogni 

sfida mettendocela tutta, impe-
gnandosi sempre puntando su 
se stessi, e trovando in se stessi 
le motivazioni per vincere ogni 
sfida». A introdurre la cerimo-
nia è stato invece Valerio Ver-
di, oggi Responsabile Risorse 
Umane del Gruppo Concorde, 
che ha spiegato come il Premio 
Tamagnini rappresenti parte di 
un percorso più ampio, «con 
il quale il Gruppo conferma il 
proprio impegno nella forma-

zione dei giovani, e la necessità 
di allineare le competenze svi-
luppate dal sistema scolastico 
con le esigenze del mondo del-
le imprese in un’ottica di lungo 
periodo». Gli studenti premiati 
per questa edizione 2020 sono 
stati Mattia Artioli, Lorenzo 
Bartoli, Samuele Campi, Simo-
na Saini Chand, Martina Cioni, 
Andrea Di Chiara, Alessandra 
Gualdi, Martina Ricci, Federica 
Squarcini, Chiara Tozzi. (S.F.)

Il Gruppo Concorde per gli studenti: al ‘Barozzi’
l’ottava edizione del ‘Premio Tamagnini’
Presso l’aula 
Magna dell’istituto 
modenese 
la cerimonia 
di consegna 
dei premi 
di studio dedicati 
al compianto 
Presidente 
del Gruppo

G.P. Service s.r.l.
via Atene, 17

41049 Sassuolo (MO)
Tel. +39 0536 808876
Fax +39 0536 808877

www.gpserviceitaly.com
info@gpserviceitaly.com

PERFETTI 
MECCANISMI

DI ASSISTENZA

MACCHINE,
IMPIANTI

E RICAMBI
PER INDUSTRIE 

CERAMICHE

Avrete certamente saputo che la proposta di Trump 
di creare un nuovo Stato, la Palestina, è miseramente 
fallita. Vediamo come e perchè. Innanzi tutto, il piano 
elaborato da Trump aveva un difetto di nascita: era “di 
Trump”, e di nessun altro, essendo stato elaborato dal 
Presidente con i suggerimenti dei suoi esperti. Insom-
ma, era nato nelle stanze segrete della Casa Bianca, 
ovviamente coperto dal massimo riserbo. A cose fat-
te è giunto a Washington  per i dovuti festeggiamenti 
il  Presidente israeliano Netanyahu, che però non ha 
potuto impartire alle parti le sue benedizioni, stanti 
le assenze di altri invitati che non si sono fatti vede-
re: il Presidente dell’Autorità Nazionale Palestinese 
Mahmoud Abbas – detto Abu Mazen – e gli esponenti 
di Hamas, acronimo di Ḥarakat al-Muqāwama al-
Islāmiyya, Movimento Islamico di Resistenza, questi 
ultimi perchè Unione Europea, Stati Uniti, Israele, 
Canada, Egitto e Giappone li considerano membri di 
una organizzazione terroristica. Insomma, un fallimen-
to clamoroso, le cui ragioni sono molteplici. Innanzi 
tutto, perchè gli Stati Uniti (storicamente) e Donald 
Trump (in particolare) si sono attribuiti da sempre il 
diritto – dovere di essere il poliziotto del mondo. Par-
tendo da questo presupposto, hanno anche stavolta 

creato un modello di pace unilaterale da imporre a due 
Stati, Israele e la auspicata Palestina, che più lontani 
non potrebbero essere. Per usare un detto popolare sta-
tunitense, Trump è inciampato sulle premesse (avere 
il diritto di occuparsi di una questione delicata come 
la nascita della Palestina senza l’accordo della stessa 
e di Israele) per cadere lungo disteso sulle conclusioni 
(non ottenere l’accordo con nessuno). In tale contesto 
è apparsa quasi patetica la presenza a Washington del 
Presidente israeliano Benjamin Netanyahu, che men-
tre definiva “storico” questo accordo, veniva sbeffeg-
giato dagli altri interessati di parte islamica che hanno 
definito la proposta americana “degna di finire nella 
pattumiera della Storia”, e buon per noi che si siano 
limitati a questa immagine inelegante. Ma che ci sarà 
mai stato scritto nel piano di pace per provocare le ire 
della parte musulmana? In primo luogo, quanto agli 
insediamenti in Cisgiordania, Trump chiede a Israele 
di “congelarli per 4 anni” (che non si sa che cosa vo-
glia dire), aggiungendo tra le righe che gli Stati Uniti 
ne accetterebbero la loro annessione ad Israele se la 
Knesset (il Parlamento israeliano) decidesse così. Poi, 
Gerusalemme dovrebbe essere “la capitale indivisa” 
di Israele, mentre la Palestina, se vorrà, potrà avere 

per capitale una fantomatica “Gerusalemme Est”, con 
tanto di Ambasciata degli U.S.A., bontà loro. Ancora: 
la Palestina dovrebbe impegnarsi formalmente à sot-
tostare alla “rinuncia al terrorismo”, facile a dirsi ma 
molto meno a farsi, in quanto le autorità palestinesi 
non esercitano il controllo su tutto ciò che accade nel 
territorio della imminente Palestina. Per concludere, 
con la consueta generosità gli americani hanno anti-
cipato che verranno messi a disposizione dell’autorità 
palestinese 50 miliardi di dollari, da erogare secondo 
modalità che verranno concordate e subordinate alla 
scelta della pace, perché “questa potrebbe essere l’ul-
tima opportunità”, ha concluso minacciosamente il 
Presidente americano. Insomma, una proposta che fa 
acqua da tutte le parti soprattutto per il modo con cui 
è nata: chiunque rifiuterebbe di sottoscrivere un accor-
do i cui contenuti non avessero previsto l’intervento di 
tutte le parti in causa, Israele e la nascitura Palestina. 
Non mi succederà mai, ma un giorno, potendolo fare, 
chiederei a Trump se fosse disposto a sottoscrivere un 
accordo che non superasse il criterio della reciprocità. 
In altri termini, sottoscriverebbe un accordo formulato 
per regolare i rapporti tra Israele e gli U.S.A. senza il 
coinvolgimento di questi ultimi?   

Il piano di Trump per Israele e Palestina: semaforo ‘rosso’

di Claudio Sorbo
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San Valenti no Golf Club 
Via Telarolo, 12 - 42014 Castellarano (RE) 
Tel. 0536/854033 – 0536/854512
info@sanvalenti no.it - www.sanvalenti no.it

GOLF e NON SOLO
Situato sulle incontaminate colline reggiane a oltre 
300 metri di altezza, oltre ad essere dotato di una 
splendida PISCINA e di un meraviglioso LAGO per 
la Pesca sporti va, al centro di una natura di stra-
ordinaria bellezza. San Valenti no è da anni il LUO-
GO IDEALE per il gioco del GOLF sia per giocatori 
esperti  sia per i principianti , grazie al suo Percorso Par 72, alle 5 buche executi ve e alle 
att rezzate strutt ure di prati ca e allenamento.
LAGO
Il lago all’interno della proprietà è il più grande e 
profondo nella provincia di Reggio Emilia ricco di 
diverse varietà itti  che. 
PISCINA 
Per la splendida piscina, oasi di tranquillità, immersa 
nel verde del bosco di querce è possibile atti  vare 
CLUB HOUSE, RISTORANTE e HOTEL
La splendida Club House, il Ristorante, le Terrazze, l’Hotel e le altre Sale att rezzate, 
sono il luogo perfett o per trascorrere una giornata indimenti cabile o per organizzare 
e ospitare EVENTI ESCLUSIVI, quali MEETING, CENE AZIENDALI, MATRIMONI, 
FESTE, COMPLEANNI e OCCASIONI SPECIALI.
PER I PIU’ PICCOLI 
Grazie al Club dei Giovani tutti   i ragazzi dai 5 ai 16 anni, avranno la possibilità di co-
noscere e prati care il gioco del golf, con un programma setti  manale che li educherà al 
rispett o delle regole, della natura, dei loro coetanei e degli adulti .
UN PAESAGGIO ENTUSIAMANTE
San valenti no è una meravigliosa oasi per il tempo libero in cui tutt e le strutt ure e i servizi, 
di alti ssimo livello, sono inseriti  in un contesto dove il verde del golf course rappresenta, 
allo stesso tempo, il quadro e la cornice di uno SCENARIO INDIMENTICABILE.

Circolo Tennis Reggio Emilia 
Via Victor Hugo 44, 
4123 Canali (Reggio Emilia)
Segreteria CT Reggio 0522-321522
Direzione 0522-294966   333-5909562
direzione@ctennisre.it
www.ctennisre.it

UN OASI DI RELAX A POCHI PASSI DALLA CITTÀ
Fondato nel 1963, il Circolo Tennis Reggio è da ritenersi fra i maggiori complessi sporti vi 
polivalenti  privati  riconosciuti  a livello nazionale ed internazionale. Insieme ad un’atmo-
sfera generale di charme - ed a servizi ed atti  vità sporti ve di prima classe - il CT Reggio, 
situato a Canali, off re ai propri associati  ed ai loro invitati  eccellenti  strutt ure ricreati ve 
e di ristoro, gli eleganti  e panoramici Bar e Ristorante con vista sulle piscine e sui 9 
campi tennis all’aperto e l’accogliente Club-House a tre piani riservata ai tanti  nuclei 
famigliari iscritti  . Nel corso della sua storia il CT Reggio è stato un impianto sporti vo 
d’eccezione, ospitando più volte incontri di Coppa Davis, i Campionati  Assoluti  d’Italia 
ed altre manifestazioni di rilievo quali tornei challenger ATP da 25.000 e 50.000$, la 
“World Junior and Fed Cup” ITF, la Serie A a squadre, le presti giose edizioni del Trofeo 
internazionale under 16 “Sandro Rossi” e del Trofeo “Tommaso Montecchi”. La gloriosa 
Scuola Tennis “Paolo Fornaciari”, vincitrice di due ti toli italiani a squadre giovanili, vanta 
uno staff  tecnico ed atleti co con pochi eguali in Italia, con programmi annuali divisi fra 
insegnamento ed agonismo, sia per bambini e ragazzi dai 3 ai 16 anni che per adulti . 
Le atti  vità e le strutt ure rivolte agli Associati  spaziano da quelle sporti ve (tennis, calcio, 

beach tennis e beach volley, basket, Scuola 
Tennis, Centri Esti vi ragazzi, corsi di ginna-
sti ca fi nalizzata al fi tness, sala pesi, Personal 
Trainer, sauna, idromassaggio, bagno turco, 
cabina e tratt amenti  di esteti ca, parco giochi) 
a quelle strett amente ludiche (feste per fami-
glie e ragazzi, meeti ng culturali, bagni nott ur-
ni in piscina, feste e ritrovi di ‘San Giovanni’, 
Ferragosto, Natale e Capodanno).

Lo sport
che piace
al distretto

USCITA
ott obre 2020

Il contesto è quasi sempre 
un angolo delle nostre col-

line, il target – a livello di età 
– abbraccia almeno due ge-
nerazioni, le strutture garan-
tiscono da una parte pratica 
sana, dall’altra un ‘sistema’ 
collaterale in grado di mettere 
ognuno a proprio agio. Perché 
il tempo è poco, e per trasfor-
mare la fatica in benessere 
serve anche quello. Un ‘siste-
ma’ appunto, del quale diamo 
conto in un’apposita sezione 
di Andom fora, la nostra guida 
enogastroludica del Distretto 
Ceramico in corso di realizza-
zione in vista della prossima 
uscita di dicembre. Campi e 
green, club house, associazio-
ni e scuole rappresentano op-
portunità che diverse strutture 
offrono a chi pratica attività 
sportiva. Sono a migliaia, nel 
distretto ceramico, coloro che 
‘strappano’ al loro quotidia-
no qualche ora da dedicare, 
attraverso l’attività sportiva, 
a se stessi. Anche quando lo 
stress è tanto, anche quando 
l’età avanza, ci sono spazi e 
discipline in grado di conso-
lidare percorsi individuali e/o 
collettivi lungo i quali non 
mancano né le strutture né le 
professionalità in grado di as-
secondarli. Parliamo, in que-
sto numero, di golf e tennis, 
ma mica ci sono solo quelli, 
lungo le due sponde del Sec-
chia che chiamiamo ‘distret-
to’. E per decine di strutture, 
e centinaia di associazioni, ci 
sono migliaia di praticanti per 
i quali l’attività sportiva è più 
che un’abitudine...

Lo sport all’aperto come attività
indispensabile al benessere 
Tennis e golf sono 
discipline sempre 
più di� use, ma lo 
sport e la pratica 
richiedono contesti 
all’altezza

Controllo emotivo, tolleranza 
alla frustrazione, attenzione, 

concentrazione. Sono, manuali-
stica alla mano, quattro ‘abilità 
mentali’ comuni a tennis e golf, 
due tra gli sport più praticati nel 
distretto ceramico. Sono, stando 
agli studi più recenti, stabilmente 
inseriti nella top fi ve delle disci-
pline sportive in grado di garanti-
re benessere ai praticanti. Fisico, 

ovvio, ma anche e soprattutto 
mentale: come noto, infatti, aldi-
là del piacere di praticare attività 
sportiva, del divertimento che ne 
deriva, dei risultati che si otten-
gono, delle abilità legate al ge-
sto tecnico, l’elemento che rende 
particolarmente attraente lo sport 
è lo stato di benessere percepito 
per chi lo pratica. Per sperimen-
tarlo, tuttavia, non basta sempli-

cemente “fare sport”; come si può 
presumere, occorre praticarlo con 
un certo spirito, che prevede im-
pegno, concentrazione, entusia-
smo e motivazione. E occorrono 
strutture in grado di assecondare 
questi fattori, contesti in gra-
do di esaltarli: anche per questo 
scegliamo, in questo numero, di 
occuparci (anche) di strutture e 
contesti, e scegliamo due strutture 

sportive in grado di soddisfare le 
aspettative connaturate, oltre che 
alle discipline praticate – tennis 
e golf, appunto – allo spirito che 
anima quanti le praticano. E dan-
no modo di sviluppare sana edu-
cazione, relazioni interpersonali, 
potenziamento delle risorse indi-
viduali. Perché, calate nel giusto 
contesto, le discipline sportive 
non sono solo ‘sport’. (P.R.)

APERTO TUTTO L’ANNO
giorno di chiusura 
martedì non festi vo



dettagli, soluzioni, idee per l’industria ceramica

Nel 2019 fu il leonardesco 
uomo vitruviano, uno dei 

simboli del genio di Leonardo 
da Vinci, nel 2020 magari as-
sumerà un’altra forma. Quella 
che non cambierà sarà la ‘so-
stanza’ nel senso che, come 
nel 2019, anche nel 2020 il 
‘Detail’ sarà uno degli asset at-
torno ai quali ALLFORTILES 
costruirà l’edizione che si terrà 
ancora a ModenaFiere tra 26 e 
27 novembre prossimo. Perché 
l’idea di un premio alla miglio-
re innovazione presentata va 
di pari passo con l’idea stessa 
di ALLFORTILES, ovvero 
quella di suggerire incontro e 
confronto, di spingere ulterior-
mente in avanti la ricerca a ser-
vizio dei bisogni del distretto 
ceramico. Diverse – e molte-
plici – le proposte presentate, 
composita la Giuria (docenti, 
addetti ai lavori, figure isti-
tuzionali) a rappresentare in 
maniera oltremodo efficace lo 
‘spirito’ di ALLFORTILES, 
«evento promosso unicamente 
– ebbe a dire in sede di presen-
tazione Roberto Caroli - per 
creare un momento di confron-
to e aggregazione tra gli attori 
che fanno parte del settore ce-
ramico, per portare alla luce i 
tanti dettagli che nell’insieme 
fanno la perfezione». Dettagli, 
appunto, che tuttavia dettagli 
non sono: sono innovazioni 
frutto di ricerche approfondite 
e di quella ‘scintilla’ che è par-
te integrante, ad ogni livello, 
di un percorso più ampio lun-
go il quale ALLFORTILES ha 
scelto di accompagnare le tan-
te aziende che hanno già dato 
fiducia, e daranno fiducia, al 
nostro progetto.

Un premio
alle ‘nostre’
eccellenze
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Dal 1967 RCM SpA progetta, produce e distribuisce 
in tutto il mondo macchine per la pulizia industriale e 
urbana. RCM (Raimondi Costruzioni Meccaniche) è stata 
una delle prime aziende italiane produttrici nel settore 
del cleaning. Nata e cresciuta a Modena, al centro di 
un territorio caratterizzato da una forte vocazione alla 
meccanica di qualità e all’innovazione, è condotta con 
metodi manageriali ma la proprietà è di “famiglia”. 

Questo aggiunge un valore di continuità e di relazioni 
dirette che ne aumentano l’affidabilità nei confronti di 
partners commerciali, clienti e istituzioni. Oggi è la quarta 
generazione di Raimondi a garantire tutto questo.

Dal 1986 ASSMO Srl noleggia e assiste macchine 
per la pulizia industriale e urbana. Nata come reparto 
“assistenza” all’interno di RCM, si sviluppa come azienda 

autonoma ma sempre fortemente collegata alla Casa 
produttrice in triplice veste: garanzia di assistenza per 
la rete commerciale, fonte di informazione “sul campo” 
per l’evoluzione tecnica di progettazione e fornitrice di 
un servizio fondamentale per il moderno mercato del 
cleaning: IL NOLEGGIO. 
Anch’essa di proprietà della famiglia Raimondi, è un punto 
di riferimento per il Distretto della Ceramica di Sassuolo.

RCM SPA
Via Tiraboschi 4
41043 Casinalbo (Mo)
Tel. +39 059 515311
Fax +39 059 510783
www.rcm.it

‘Detail’, quando è il dettaglio
che fa la differenza…
E’ stata Smalticeram 
ad aggiudicarsi la 
prima edizione del 
riconoscimento con 
cui ALLFORTILES 
ha premiato 
l’innovazione 
più significativa

Tra le tante novità della due 
giorni promossa da Cera-

micanda presso ModenaFiere, 
menzione d’obbligo per ‘Detail’, 
il premio con il quale l’orga-
nizzazione di ALLFORTILES, 

attraverso il giudizio di una giu-
ria specializzata, ha voluto dare 
riconoscimento tangibile all’in-
novazione più significativa tra 
le tante presentate dagli esposi-
tori a ModenaFiere. Un evento 

nell’evento, la consegna del ‘De-
tail’, che ha garantito la giusta 
tangibilità e il dovuto spessore 
alle tante innovazioni con le qua-
li le diverse aziende hanno con-
tribuito al successo dell’edizio-

ne 2019 di ALLFORTILES. E, 
come in ogni gara che si rispetti, 
in tantissimi hanno partecipato, 
uno ha vinto. Ad aggiudicarsi il 
premio ‘Detail’ è stata Smaltice-
ram, storica azienda di Roteglia 
che ha presentato, battendo con-
correnza tanto agguerrita quanto 
nutrita il sistema Xgo. «Miscele 
micronizzate pronte all’uso da 
disperdere in acqua direttamente 
nella linea di smalteria con una 
velocità di preparazione senza 
precedenti per un utilizzo Just 
in time» che hanno convinto la 
giuria specializzata. Trasversale 
nelle sue competenze e composta 
dal Presidente di Confindustria 
Ceramica Giovanni Savorani, dal 
Presidente di Acimac Paolo Sassi 
e dal Presidente di Ceramicolor 
Claudio Casolari, oltre che da due 
docenti (Maria Chiara Bignozzi, 
professore di Scienza e Tecno-
logia dei Materiali presso l’Uni-
versità di Bologna e Direttore del 
Centro Ceramico e Luca Lusvar-
ghi, Professore Associato presso 
il Dipartimento di Ingegneria 
“Enzo Ferrari” di UNIMORE), 
e dal Presidente di Cerame-Unie 
Alfonso Panzani e Michele Don-
di, Presidente di Società Cerami-
ca Italiana, la commissione ha la-
vorato parecchio, alla ricerca del 
dettaglio ‘che fa la perfezione’, 
e l’ha trovato presso lo stand di 
Smalticeram.
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Premessa, doverosa: chiudiamo 
il giornale a bocce non anco-

ra ferme, ma siccome dobbiamo 
chiudere azzardiamo, e diciamo 
che il Sassuolo torna in campo nel 
weekend, contro il Brescia, a porte 
chiuse. Sul resto non ci assumia-
mo responsabilità, che magari gli 
eventi ci superano. Dove eravamo 
rimasti? 16 febbraio, Mapei Sta-
dium, il De Zerbi ch si affaccia 
alla conferenza stampa post gara 
recrimina sugli infausti esiti di un 
Sassuolo-Parma a tratti dominato 
ma perso. Bei tempi: vale la pena 
rimpiangerli, perché nella pancia 
dell’impianto reggiano si parlava 
ancora di pallone. Da lì in avanti, 
nulla è più stato lo stesso…

Ieri…
Qualche giorno dopo il Sassuolo, 
ultimati gli allenamenti della setti-
mana, è partito alla volta di Berga-
mo per giocare Atalanta-Sassuolo, 
in programma il 23 febbraio alle 
15 alla Gewiss Arena, ed in serata è 
stato raggiunto dal diktat della Lega 
che spostava la gara a data da desti-
narsi. Serata in albergo, per i nero-
verdi già in ritiro, rientro in città e, 
al posto della sfida agli orobici, al-
lenamento al Mapei Footbal Center 
prima del ‘rompete le righe’.

L’altro ieri…
Sabato 29 febbraio, poco dopo mez-
zogiorno, mentre la squadra svolge 
la rifinitura in vista della gara che 
doveva opporla al Brescia, la Lega 
Calcio ferma il Sassuolo per un 
altro giro. Non si gioca, nemmeno 
contro le rondinelle e nemmeno 
a porte chiuse come inizialmente 
programmato, e si resta appesi a 
vicenda kafkiana sulla quale si in-
nestano interessi di parte, volontà 
di salvaguardare la salute pubblica 
e una non meglio precisata volon-
tà di offrire a chi guarda il calcio 
di casa nostra ‘il brutto spot degli 
stadi vuoti’. Morale? Il Sassuolo 
torna al via, finisce l’allenamento, 
pranza ai ‘Due Pini’ dove sarebbe 
in ritiro pregara ma dopo pranzo 
ognuno a casa sua, in attesa di rico-
minciare gli allenamenti il martedi 
successivo e soprattutto in attesa di 
verità che viene affidata, non senza 
polemiche già note a tutti, prima ad 
un consiglio di Lega che si tiene ma 
non decide, poi ad un’assemblea 
che, mercoledi, invece decide.

Oggi…
Il dado sarebbe tratto, nel senso che 
la montagna avrebbe partorito il 
topolino. Ancora nulla di ufficiale, 
mentre il giornale va in stampa, ma 
di ragionevolmente certo qualcosa 
c’è. Ovvero che il Sassuolo rico-
mincia la stagione a porte chiuse, 
e la ricomincia al Mapei Stadium, 
contro il Brescia contro il quale 

avrebbe dovuto giocare una setti-
mana fa. Questa l’intesa di massima 
raggiunta tra le società, rassegnate-
si a giocare senza pubblico. Il Sas-
suolo, fermo da venti giorni, voleva 

giocare a tutti i costi giocherà, pare, 
e dopo la gara contro il Brescia farà 
i conti con un calendario (parzial-
mente) rivoluzionato cui si pie-
gherà suo malgrado. Rimodulando 

carichi di lavoro imposti dal’ince-
dere di questa strana stagione che 
impone ai neroverdi 14 gare in 12 
settimane.

(Stefano Fogliani)

Il pallone neroverde ricomincia,
finalmente, a rotolare…
Dopo due settimane 
di stop, i nerovedi 
ricominciano, pare, 
da Sassuolo-Brescia: 
e tra aprile e maggio 
si marcerà a tappe 
forzate,con 14 gare in 
12 settimane

FIGC

Ecco il nuovo
calendario…
Quattordici gare
da qui a fine stagione…

Ecco il possibile calendario 
del Sassuolo da  qui alla 38ma 
giornata, ultima staguonale… 
Resta, però, da confermare il 
recupero di Atalanta-Sassuo-
lo, e non solo

26ma (8 marzo)
Sassuolo – Brescia

27ma (15 marzo)
Inter - Sassuolo

25ma (18 marzo ?)
Atalanta – Sassuolo

28ma (22marzo)
Sassuolo – H. Verona

29ma (5 aprile)
Fiorentina – Sassuolo

30ma (11 aprile)
Sassuolo - Lecce

31ma (19 aprile)
Bologna – Sassuolo

32ma (22 aprile)
Lazio - Sassuolo

33ma (26 aprile)
Sassuolo - Juventus

34ma (3 maggio)
Cagliari - Sassuolo

35ma (10 maggio)
Sassuolo - Milan

36ma (13 maggio)
Napoli - Sassuolo

37ma (17 maggio)
Sassuolo - Genoa

38ma (24 maggio)
Sassuolo - Udinese

LA SITUAZIONE

La classifica, nel frattempo…
Dodicesimi lo scorso 16 febbraio, dodicesimi oggi i neroverdi: 
la zona rossa resta a distanza, ma la classifica si allunga… 

Dodicesimo era, dodicesimo è, il Sassuolo, nonostante punti non ne faccia, suo malgrado, ormai da venti 
giorrni. Mica facile farli, del resto, visto che non giochi, ma il dato che vale la pena registrare e come il 
doppio stop accusato negli ultimi due weekend dai neroverdi non incida sulla loro posizione in classifica, 
anche se ne altera sensibilmente le distanze con le altre concorrenti in gioco. Questo, almeno, suggerisce 
uno sguardo alla graduatoria più parziale della stagione (in pari, con 26 gare giocate su 26 possibili, ci 
sono Lazio, Roma, Napoli, Bologna e Lecce, in 10 hanno una gara in meno, in 5, tra cui il Sassuolo, ne 
devono recuperare addirittura due da qui a maggio) che allontana l’Europa (il sesto posto era a 6 punti 
due giornate orsono, oggi è a10), lascia ‘ a tiro’ la decima posizione che significa colonna di destra (3 
punti sopra dopo Sassuolo-Parma, 5 oggi, si può fare) ma ‘blinda’, in un certo senso, la distanza dalla 
zona rossa. A metà febbraio il Sassuolo aveva 7 punti dal Genoa terz’ultimo ed il vantaggio è rimasto 
intonso nonostante i rossoblu abbiano giocato una gara in più dei neroverdi. Vantaggio mantenuto anche 
nei confronti del Torino, che una gara l’ha giocata e l’ha persa, e soprattutto del Lecce, in campo due 
volte e due volte sconfitto, nei confronti del quale il Sassuolo conserva un margine di 4 punti.





Reggio-Sassuolo,
ancora ritardi
e disservizi
La ferrovia tra Sassuolo e Reg-
gio (2) di nuovo nell’occhio del 
ciclone. «In merito alle ultime 
promesse esposte in campagna 
elettorale dal neoassessore regio-
nale all’agricoltura Alessio Mam-
mi, riteniamo doveroso ricorda-
re che la situazione della tratta 
Reggio-Sassuolo rimane un punto 
interrogativo per tutti i pendolari 

che lamentano ritardi e disservi-
zi legati al trasporto su rotaie». 
A rinnovare il tema è Valentina 
Lauri, nuova affiliata del circolo 
Fratelli d’Italia della zona cerami-
che, che afferma: «Come madre di 
un quindicenne che abitualmente 
utilizza il collegamento Sassuolo-
Reggio, chiedo come sia possibile 
che non esistano ulteriori orari di 
spostamento più flessibili, soprat-
tutto per gli studenti, che troppo 
spesso si ritrovano a vagabondare 
in stazioni fatiscenti e poco sicure, 
nell’attesa dell’arrivo dei treni».

Scintille, ad Arceto,
tra ‘doppiette’ e
attivisti anticaccia
Odiano la caccia e minacciano chi 
la pratica ma è costata una denun-
cia il comportamento di un grup-
po di attivisti anticaccia contro tre 
‘doppiette’ (3), nelle campagne di 
Scandiano. Vestiti di nero e con 

il volto travisato da cappucci e 
sciarpe, gli attivisti sono compar-
si improvvisamente in una zona 
agricola della frazione Arceto, 
dove tre cacciatori scandianesi, 
in condizioni di regolare attività 
venatoria e muniti dei titoli abi-
litativi, stavano effettuando una 
battuta di caccia. Minacciati dal 
gruppo i cacciatori hanno rinun-
ciato alla battuta ma hanno de-
nunciato l’accaduto: i sei attivisti, 
quattro reggiani e due modenesi di 
età compresa tra i 25 e i 47 anni, 
sono stati denunciati per violenza 
privata, minaccia aggravata e dif-
famazione.

Sassuolo, via al restyling
di piazza Martiri Partigiani:
il mercato ‘trasloca’
Sono cominciati lunedi 24 febbra-
io, puntuali sulla tabella di mar-

cia, i lavori per la riqualificazione 
di piazza Martiri Partigiani (4), 
a Sassuolo. Restyling ambizioso 
(oltre 1,8 milioni di euro l’investi-
mento complessivo) e destinato a 
concludersi non prima dell’estate. 
Il tratto interessato da questa pri-
ma tranche – che dovrebbe pro-
tarsi per circa 70 giorni, poi ne 
serviranno altrettanti per la parte 
di piazza sui ci affacciano via Pia, 
via San Giorgio, e il palazzo sede 
della Bper e della Guardia di Fi-

nanza – è quello più prossimo alla 
Guglia, che prevede anche il rifa-
cimento del sagrato del Duomo 
cittadino. Contestualmente, i ban-
chi del mercato che occupavano la 
piazza, sono stati spostati presso 
l’area del parcheggio Unicredit 
(5), tra le due stazioni ferroviarie 
cittadine.

Altre ‘spaccate,
notturne tra Rubiera
e Salvaterra 
Spaccata e furto al bar Kalua, 
sparisce il cambiamonete. Il col-
po l’altra notte ai danni del locale 
di Salvaterra: i malviventi hanno 
usato un tombino per mandare in 
pezzi una vetrata. Sempre sulla 
sponda reggiana del Secchia, da 
segnalare anche l’ennesimo raid 
contro il Ristorante Sider Park, 
a Rubiera: dopo aver forzato una 

finestra, i malviventi sono entrati 
e hanno rubato il registratore della 
cassa contenente danaro contante, 
varie bottiglie di vini ed alcolici e 
altri beni in fase di inventari. Per 
il locale rubierese si tratta del se-
condo furto in meno di due mesi: 
indagano i Carabinieri (6)
 
Servono ancora
fondi per restaurare
la ‘parrocchiale’
Per riportare all’antico splendore 
la chiesa parrocchiale di Castel-
larano dedicata a Santa Maria 

Assunta (7) sono necessari oltre 
620mila euro. Di questi, 360mila 
euro sono a disposizione e saranno 
sufficienti per il primo stralcio dei 
lavori, relativi al consolidamen-
to e al rifacimento degli impian-
ti. Mancano all’appello 200mila 
euro per il recupero degli affre-
schi e 60mila per rifare le facciate 
del campanile e della chiesa. Il 
restauro in corso è particolarmen-
te impegnativo perché l’edificio 
religioso ha origini antichissime, 
prima dell’anno Mille.

Fiorano Modenese,
in aumento, nel 2019,
gli incidenti stradali
In aumento gli incidenti strada-
li a Fiorano. Il consuntivo della 
Polizia Municipale (8) relativo al 
2019 parla di 179 sinistri in tota-
le, con 58 feriti ed uno con esito 

mortale. Un numero alto se rap-
portato al numero di abitanti del 
Comune, ma da contestualizzare 
con quella che è la realtà di Fiora-
no Modenese dal lunedì al vener-
dì: una città sulla quale insistono, 
per motivi di lavoro, circa 30mila 
utenti, ovvero il doppio dei 17mila 
residenti. Le violazioni registrate 
nell’anno sono state 3.583, tra le 
quali solo 414 riguardano divieti 
di sosta, mentre le altre sono per 
la maggior parte relative all’inos-
servanza dei limiti di velocità o 
altri comportamenti scorretti e 

rischiosi alla guida (uso del cel-
lulare e mancato uso delle cinture 
di sicurezza). Trecentocinquanta 
violazioni sono state rilevate tra-
mite gli apparati di rilevamento 
fissi, senza personale.

Lotta allo spaccio:
fermati, tra Sassuolo
e Fiorano, due pusher
Un’altra operazione antidroga 
messa a segno dai Carabinieri 
della stazione sassolese. I militari, 
nel corso di un servizio di control-
lo del territorio, hanno notato in 
via Circonvallazione (al confine 
con Fiorano) il comportamento 
sospetto di due uomini che, alla 
vista dei carabinieri, hanno cer-
cato di allontanarsi salendo sulla 
loro auto. Tentativo di fuga falli-
to perché gli uomini dell’Arma li 
hanno subito fermati. All’interno 
dell’auto sulla quale i due, origi-
nari del Nordafrica, stavano viag-
giando sono stati trovati 7,15 chili 
di hashish, 257 grammi di cocaina 
e quasi 10mila euro in contanti. I 
pusher sono finiti in manette con 
l’accusa di detenzione di sostanze 
stupefacenti ai fini di spaccio e 
sono stati accompagnati nel carce-
re di Modena. 

Incendio in via Pascoli,
a Formigine: nove
le famiglie evacuate
Quadro elettrico condominiale 
a fuoco nel primo pomeriggio di 
martedi scorso in uno stabile di via 
Pascoli. L’incendio (9), domato 
dai Vigili del Fuoco, ha coinvolto 
anche alcune condotte dell’acqua. 
Il condominio – nel fabbricato ci 
sono 9 famiglie e un bar – è stato 
evacuato in via precauzionale per 
il fumo. Disattivate le forniture, 
non si sono registrati feriti. 

(P.R. – S.F.)

Ebbene sì, dovremo aver-
cela fatta: il numero del 

Dstretto che state leggendo 
volge al termine, solo in parte 
condizionato dall’emergen-
za Coronavirus, che lasciamo 
‘fuori’, per scelta, dai nostri 
almanacchi, anche perché le 
prescrizioni sono tutt’ora in 
divenire. Non vi racconteremo, 
quindi, né delle scuole chiuse, 
né della sospensione di diverse 
attività socio-pubbliche, né dei 
falsi allarmi e nemmeno degli 
assalti ai supermercati. In fon-
do, ci siamo detti, c’è anche 
altro di cui parlare. E l’altro è 
qui sotto.

Ponte della Veggia,
in attesa dei lavori,
verifiche ok
Sono stati effettuati i sondaggi 
di verifica della stabilità del 
ponte della Veggia (1). Un ope-
razione che ha fatto subire una 
temporanea modifica per quan-
to riguarda la viabilità. Si è trat-
tato di verifiche programmate: 
il ponte non è a rischio, ma 
occorreva un sopralluogo per 
garantirne la sicurezza.  Nono-
stante gli orari scaglionati per 
evitare congestioni al traffico 
si sono formate lunghe code 
per la regolazione del traffico 
a senso unico alternato. Un an-
ticipo su quello che succederà 
quando inizieranno i lavori di 
sistemazione del ponte. 

Il marzo più’pazzo’ del distretto
tra pusher, spaccate, cantieri e ‘altro’
Ecco cosa è successo negli 
ultimi giorni tra le due 
sponde del Secchia
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15mila euro), gli aumenti coin-
volgono, progressivamente, gli 
scaglioni superiori. L’aumento 
porterà nelle casse comunali 1,8 
milioni in più, con un impatto sui 
contribuenti che varia, a seconda 
dello scaglione, tra i 30 e gli 85 
euro annuali. 

‘Dietro le quinte’:
dal 21 marzo apre
il ‘Pavarotti’
Il Teatro Comunale Luciano Pa-
varotti (2) dà al pubblico nuove 
opportunità per scoprirne i segreti, 
la storia, gli spazi di produzione e 
l’architettura, grazie a un calenda-
rio di visite guidate rivolte a citta-
dini e turisti, promosse in collabo-
razione col Comune, Modenatur, 
“Modena città del Belcanto”. Dal 
21 marzo, con la nuova formula 
proposta su progetto del servizio 
comunale Promozione della città e 
turismo, si può andare alla scoper-
ta del “dietro le quinte” di uno dei 

più preziosi teatri italiani - la sto-
ria e gli ambienti tra cui l’atrio, la 
platea, il palcoscenico, il ridotto, 
e zone solitamente non accessibili 
come Sartoria e Sala Scenografi a 
–prenotandosi per le visite anche 
individualmente.

Ladri scatenati: rubano
anche ‘gli zavagli’
all’isola ecologica
Stava razziando materiale dall’iso-
la ecologica di San Cesario (3), 
quando è stato sorpreso dai cara-
binieri. E’ successo mercoledì 26 
febbraio, nel tardo pomeriggio. I 
carabinieri della tenenza di Ca-
stelfranco durante un controllo sul 
territorio hanno notato una perso-
na che si era introdotta nell’isola 
ecologica e che stava portando via 

degli oggetti e dei materiali che 
erano stati stoccati nell’isola eco-
logica. Fermato è stato denunciato 
alla procura della Repubblica un 
cittadino tunisino trentanovenne 
che è residente a Castelfranco: le 
accuse sono furto aggravato e por-
to di strumenti atti ad offendere. I 
militari lo hanno scoperto proprio 
mentre si trovava nell’isola ecolo-
gica di San Cesario mentre aspor-
tava materiale di vario genere. E 
nel corso della perquisizione è 
stato trovato anche in possesso di 
un’ascia da macellaio.

Tra i 4 e i 5milioni:
il balsamico dop
torna ai livelli precrisi
Il mercato dell’aceto balsamico 
DOP (4) torna ai livelli pre-crisi 
del 2008, e fa segnare il miglior 
risultato del decennio. A segna-
larlo è il Consorzio di riferimen-

to, che associa 170 produttori, 
e che comunica di aver chiuso il 
2019 con un valore globale della 
produzione tra i 4 e i 5 milioni di 
euro realizzato con 10mila litri di 
prodotto. «Un giro d’affari molto 
diverso da quello del consorzio 
Igp pari a 700 milioni di euro», 
ha detto il presidente del consor-
zio Enrico Corsini sottolineando 
come il Balsamico tradizionale si 
stia facendo conoscere sempre di 
più all’estero.

Due passeggeri
aggrediscono autista
sulla Modena-Carpi
Un conducente è stato aggredito 
sul bus della linea Modena Car-
pi (5). «Un gruppo di uomini e 
donne stranieri aveva con sè due 

passeggini: ho chiesto di chiuderli 
e una di loro ha dato in escande-
scenze - racconta Angelo Salfa, 
il conducente - Ha gridato, mi ha 
insultato e mi ha pure messo le 
mani addosso spintonandomi. Ho 

dovuto chiamare la Polizia che 
è intervenuta tempestivamente 
identifi cando la donna e riportan-
do la calma». 

Cassa dolce cassa…
le ore di Cigo e Cigs
crescono del 150%
Nel 2019 un incremento del 150% 
di ore di cassa integrazione rispet-
to al 2018, a fronte di un aumento 
medio a livello regionale del 35%. 
Modena nel 2019 è di gran lunga 
il territorio che incrementa il ri-
corso alle ore di cassa integrazio-
ne per fronteggiare le crisi azien-
dali. Con 5 milioni e 100 mila ore 
di cassa integrazione, di cui circa 
la metà Cigo e il restante Cigs, 
contratto di solidarietà e Cigs in 
deroga la provincia di Modena 
raggiunge livelli di Bologna (dove 
la base produttiva è maggiore) ma 
soprattutto registra un incremento 
quattro volte superiore a quello 
della media regionale.

Challenge4me:
mille studenti
‘disconnessi’
Per tre giorni senza smartphone 
(6): ecco il senso della sfi da te-
nutasi in quindici scuole del terri-
torio modenese. Si chiama Chal-
lenge4me la prova che oltre mille 

studenti hanno effettuato dal 25 al 
28 febbraio: cellulare imbustato e 
ragazzi per tre giorni ‘disconessi’. 
Gli studenti hanno compilato un 
questionario del CEIS che attiene 
a questa esperienza i cui risulta-
ti verranno illustrati il prossimo 
20 marzo. Il progetto, voluto dal 
Lions del Distretto 108Tb, ha il 
Patrocinio del Comune di Mo-
dena che si aggiunge a quello 
dell’Uffi cio Scolastico Regionale 
per l’Emilia Romagna, dell’ASP 
Terre di Castelli e il contributo del 
nucleo di Responsabilità Sociale 
di BPER Banca.

Rocca di San Felice:
primo stralcio dei lavori
fi nalmente al via
La Rocca Estense di San Felice (7) 
è oggi un cantiere, la struttura an-
cora visibilmente ferita dal sisma 
del 2012, ma d qualche settimana 

sono cominciati i lavori di ripristino 
strutturale e miglioramento sismico 
del castello, a cura di una impresa di 
Parma che ha fatto l’offerta econo-
micamente più vantaggiosa: un in-
tervento da 1,5 milioni di euro com-
plessivi, a cui seguirà un secondo 
stralcio funzionale da 4,5 milioni. 

Terza in Italia, dopo
Bolzano e Pordenone:
Modena e il caro-caffè
Un euro e undici centesimi. Mo-
dena, al pari di Bologna, sul podio 
delle città dove si spende di più 
per bere una tazzina di caffè (8). 
Più che a Modena si spende solo a 
Bolzano e Pordenone: 1,14 in Alto 
Adige, 1,12 a Pordenone.

Un nuovo logo, 
tre attività in più:
l’Albinelli si rilancia
L’Assemblea dei consorziati del 
Mercato Albinelli (9) ha proce-
duto alla nomina del nuovo Con-
siglio di Amministrazione per il 
biennio 2020-2022. Il nuovo cda, 

presieduto da Andrea Prandini, ha 
già elaborato un piano di rilan-
cio. Per segnarne  l’inizio è stato 
inoltre presentato il nuovo logo, 
modellato sul profi lo dei tetti della 
struttura con un pay off (“Il cuore 
di Modena”) che sottolinea il lega-
me con la città. Il mercato, tra l’al-

tro, vedrà aggiungersi tre attività 
a quelle già presenti, accrescendo 
appeal già consolidato.

Questura: entrano
in servizio dieci
agenti in più
«La Questura di Modena (10) 
dispone di 353 unità a fronte di 
una previsione organica di 365. 

Un ulteriore incremento di 10 
unità di personale riguardante i 
ruoli degli assistenti e agenti è 
programmato a breve». Ha rispo-
sto così, il Ministro dell’Interno 
Luciana Lamorgese, all’interro-
gazione del deputato modene-
se del M5S Stefania Ascari che 

chiedeva rinforzi per la Questura 
modenese. Al vaglio del Ministe-
ro anche l’elevazione di quella 
di Modena a Questura di fascia 
A, ovvero a livello dei capoluo-
ghi in Regione. Misura richiesta 
a gran voce anche dai consigli 
comunali del capoluogo e della 
provincia, che si sono espressi 
all’unanimità in tal senso, solle-
citando il Ministero a decisione 
tuttora al vaglio dei funzionari 
dell’Interno. 

(Paolo Ruini)

Le multe quasi raddoppiano, 
il caffè costa – mediamen-

te – di più solo a Bologna, au-
menta pure l’addizionale Irpef, 
anche se i servizi e i redditi più 
bassi restano garantiti nel loro 
sistema di tutele: non granchè 
questo scorcio di inverno per 
Modena e provincia ma tanto 
vale, visti i tempi, provare a 
fare fi nta di niente…

Multe per 16,7 milioni
nel 2019: +60%
rispetto al 2018
Un 2019 ‘d’oro’ per il Comune 
Modena che incassa, ma non 
per i modenesi al volante che 
‘sborsano’. Il 2019 racconta 
incassi derivanti dalle con-
travvenzioni per 16,7milionidi 

euro, 6,2 in più rispetto al 2018. 
Oltre 187mila le violazioni 
(nel 2018 erano poco più di 
150mila) accertate dalla Polizia 
Municipale (1) e dalla sua ‘lon-
ga manus’, ovvero il sistema di 
autovelox che, non è un caso, 
miete vittime a ripetizione, con 
quello sulla tangenziale che fa 
la parte del leone e ‘bastona’ 
senza pietà quanti percorrono 
il tratto maledetto con piede 
troppo pesante: le contravven-
zioni per eccesso di velocità 
non sono raddoppiati ma quasi: 
erano 50mila nel 2018, a fi ne 
2019 erano 81mila. Il totale, 
come detto, fa quasi 17 milioni. 
Somma importante, incassata 
tuttavia solo in parte (8,8 milio-
ni, molti termini di pagamento 
non sono ancora ovviamente 
scaduti) ma che, a consuntivo, 
regalerà comunque al Comune 
almeno una dozzina di milioni 
di euro.

Bilancio di previsione:
dopo 10 anni il Comune
rimodula l’addizionale
Dopo dieci anni il Comune ‘ri-
sistema’ le aliquote, ed in par-
ticolare all’addizionale Irpef, 
che viene rimodulata. ‘Salvo’ 
lo scaglione più basso (fi no ai 

Un 2019 da incubo per gli automobilisti:
quasi 17 milioni di euro di multe
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Contravvenzioni 
record, +60% 
rispetto al 2018, 
e pazienza se c’è anche 
chi non paga…
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Le zone del degrado
nel mirino dei Carabinieri:
oltre 200 persone fermate
Controlli dei Carabinieri (2), poco 
prima del fine settimana scorso. 
Nel mirino dell’Arma pusher, 
prostitute, sbandati, vandali e 
ubriachi che “presidiano” in ma-
niera sempre più costante alcune 
zone, indebolendo fortemente 
sulla percezione di sicurezza dei 
cittadini: setacciate, quindi, la 
zona della stazione, le ex Reg-
giane, l’isolato San Rocco, via 
Pansa, via Secchi e via Nobili. 
Oltre 200 persone fermate, al va-
glio la posizione di alcuni appar-
tamenti: chi c’era all’interno non 
ha fornito il contratto d’affitto 
L’operazione, fortemente voluta 
dal colonnello Cristiano Desideri 
(comandante provinciale dell’Ar-
ma), è iniziata nel primo pome-
riggio ed è andata avanti sino a 
tarda notte.

Presentato il bilancio:
200 milioni di investimenti,
arriva la tassa di soggiorno
La Giunta comunale di Reggio 
Emilia si appresta a portare in 
Consiglio il bilancio triennale. Un 
bilancio che investe su famiglie, 
sport, cultura, scuola e ambiente, 
ritocca le aliquote Irpef e intro-
duce la tassa di soggiorno. 

Giulietta e Romeo
‘made in RE’: pestaggio,
arresto e denuncia
Una ragazza contesa. Ci sono ra-
gioni sentimentali alla base del 
pestaggio ad opera di un 18enne 
nei confronti di un 17enne. L’au-
tore della violenza è stato de-
nunciato dai carabinieri e dovrà 
rispondere delle accuse di minac-
ce e lesioni personali. La vittima 
– secondo quanto ricostruito dai 
carabinieri della stazione reggia-
na di via Adua – aveva cercato 
di riconquistare la ex fidanzata, 
una 16enne, che nel frattempo si 
era messa con un altro ragazzo. 
Nell’aggressione ha giocato un 
ruolo anche la stessa ragazza, che 
ha attirato l’ex in una vera e pro-
pria imboscata: gli ha chiesto un 
incontro chiarificatore, ma all’ap-
puntamento si è presentato anche 
il nuovo compagno che si è sca-
gliato contro il 17enne colpendo-
lo in più parti del corpo. Anche la 
16enne è stata denunciata. 

Si è insediato
Giuseppe Ferrari,
il nuovo Questore
Si è insediato la settimana scorsa 
il nuovo Questore di Reggio Emi-
lia, Giuseppe Ferrari (3). Origina-
rio di Busseto, laureato in Legge 
presso l’Università di Parma, ha 
lavorato presso la Scuola Allie-
vi Agenti di Piacenza, ma anche 
presso le Questure di Parma, Mi-
lano, Brescia, L’Aquila, Torino 

prima di assumere l’incarico di 
Questore di Massa Carrara fino 
al passaggio a Reggio Emilia. Ha 
già incontrato, dopo l’inediamen-
to, sia il sindaco Luca Vecchi che 
il presidente della Provincia Gior-
gio Zanni, che gli hanno fatto gli 
auguri di buon lavoro garantendo 
«il pieno sostegno degli enti lo-
cali alla Polizia di Stato nella sua 
preziosa opera svolta a presidio 
della sicurezza del nostro territo-
rio e della comunità reggiana».

La terra trema
nel correggese:
paura si, danni no
3 Alle 14.31 di sabato 22 febbra-
io la terra ha tremato (4) nella 

parte nord est della provincia di 
Reggio. La scossa si è avvertita 
anche in città, specialmente ai 
piani più alti delle abitazioni, ma 
soprattutto nei comuni di provin-
cia a ridosso del modenese, come 
San Martino in Rio e Correggio 
(comune, quest’ultimo, dell’epi-
centro). La magnitudo è stata di 
3.4 con una profondità di 6 chi-
lometri. 

Operazione ‘Dolceamaro’:
contro la gestione illecita
dei rifiuti alimentari 
I carabinieri forestali di Reggio 
(5) hanno sequestrato, anche fuo-
ri provincia, 8 tonnellate di ma-
terie prime per mangimi risultati 
scaduti e privi delle necessarie 
autorizzazioni per il commercio, 
oltre a due autocarri privi della 
necessaria autorizzazione al tra-
sporto di rifiuti, e varia documen-
tazione contabile e informatica. 

Questi i numeri della operazio-
ne “DolceAmaro”, che ha visto 
impegnati 55 militari. Obiettivo 
della Procura era fare luce su una 
presunta gestione illecita di rifiuti 
alimentari. 
Sono stati perquisiti i locali di 
17 aziende, tra cui alcune mul-
tinazionali e aziende leader di 
settore, nelle province di Reggio, 
Milano, Brescia, Trieste, Udine, 
Venezia, Treviso, Torino, Cremo-
na e Mantova. Secondo l’accusa 
i rifiuti speciali (non pericolosi) 
derivanti da industrie dolciarie e 
della panificazione del Nord Ita-
lia venivano ritirati da tre aziende 
reggiane e poi reimmessi illecita-
mente, “tramite articolati raggiri 
documentali, nel mercato della 
zootecnia, per la produzione di 
mangimi destinati all’alimenta-
zione degli animali da reddito, e 
nelle centrali a biogas per la pro-
duzione di energia rinnovabile”. 

Salta il bancomat
del Credem
di Sant’Ilario
E’ successo a Sant’Ilario, nella 
notte fra il 23 e il 24 febbraio, 
allo sportello del Credem (6). I 
residenti sono stati svegliati da 
un boato intorno alle 2.30, poi il 

sistema di allarme della banca ha 
iniziato a suonare. I rapinatori lo 
hanno disattivato staccando i fili 
della centralina, che hanno divel-
to e buttato a terra. A quel punto 

hanno agito indisturbati. Hanno 
praticato persino un buco nel 

muro per raggiungere i contanti, 
usciti dalla colonnina metallica 
fatta esplodere. L’allarme è arri-
vato alla vicina caserma dei cara-
binieri. I militari sono intervenuti 
insieme ai colleghi di Reggio. 
La modalità usata per far saltare 
la colonnina è identica a quella 
usata il 20 febbraio al Credem di 
Rivalta. Utilizzando dell’esplo-
sivo innescato con un contatto 
elettrico i rapinatori hanno fatto 
esplodere la cassetta metallica e 
mediante un buco nel muro pre-
levato il contante che conteneva. 
Il bottino è in corso di quantifica-
zione. La banda è poi scappata a 
bordo di un’autovettura. 

Scherza, sui social,
sul coronavirus:
denunciato
I carabinieri hanno denunciato 
una 58enne di Montecchio per 
procurato allarme. Martedì 25 
febbraio la donna ha diffuso sul 
proprio profilo Facebook una fal-
sa schermata del Televideo (7) 
con l’annuncio di tre reggiani 
contagiati da Coronavirus. Noti-
zia non vera, che ha però gettato 
benzina sul fuoco nel clima di ap-
prensione generale.

Come sta il commercio
a Reggio Emilia?
Bene ma non benissimo
Come sta il commercio al dettaglio 
(8) reggiano? La flessione delle 
vendite si è sensibilmente attenua-
ta, ma il 2019 si è comunque chiuso 
in rosso per la provincia di Reggio 
Emilia. Il settore ha infatti conti-
nuato, anche nell’anno appena tra-
scorso, a non registrare segnali di 
ripresa e così, mediamente, il calo 
registrato è stato dello 0,8% rispet-
to al 2018, quando la contrazione 
media aveva raggiunto il 2,2%. 
Fissando l’attenzione sull’ultimo 
trimestre del 2019, la flessione 

rispetto allo stesso periodo di un 
anno prima si è fermata allo 0,5%. 

Il Po è in secca: cresce
la preoccupazione
nella ‘bassa’ reggiana
Clima pazzo: ce lo ricorda il Po 
(9) che lamenta, in questi giorni, 
livelli idrografici nettamente al di 
sotto della media stagionale. Una 
dinamica diffusa in tutte le regioni 
attraversate dal fiume più grande 
d’Italia. A fine febbraio il livello 
idrometrico al ponte della Becca, 
in provincia di Pavia, alla confluen-
za fra Ticino e Po è stato di meno 
2,53 metri, lo stesso di metà agosto 
scorso.  Una dinamica che sconta il 

calo drammatico delle precipitazio-
ni del mese di febbraio. A gennaio, 
infatti, i livelli erano superiori alla 
media; ma, dopo due mesi senza 
piogge e con temperature elevate 
per la stagione, nei giorni scorsi il 
fiume ha fatto registrare livelli in-
feriori alle medie del periodo. Oggi 
il fiume è ben 6,16 metri sotto lo 
zero idrometrico a Cremona, meno 
1,99 a Boretto (all’altezza di Via-
dana-Pomponesco) e meno 1.06 a 
Borgoforte.

(M.B.- P.R.)

Il giro di vite nelle zone del 
degrado cittadino racconta 

una Reggio Emilia determi-
nata a riprendersi se stessa, a 
dispetto di contingenza non 
semplicissima, dal punto di vi-
sta delle statistiche economi-
che che raccontano difficoltà 
diffuse sia per la produzione 
industriale (in calo dopo due 
anni in ascesa) che per il com-
mercio al dettaglio.

Dopo due anni ok,
flette la produzione
industriale reggiana
Nel quarto trimestre dello 
scorso anno, analizzato da 
un’indagine di Unindustria 
Reggio Emilia, si è evidenzia-
ta una flessione significativa 
dei livelli di produttività indu-
striale (1). I segnali di rallenta-
mento, già emersi nel periodo 
luglio-settembre, sono confer-
mati anche in chiusura di anno 
decretandone così 12 mesi in 

negativo dopo un biennio di 
espansione costante. Una si-
tuazione, quella reggiana, coe-
rente con quella nazionale rile-
vata dall’Istat. Gli ordini sono 
in flessione per oltre il 45% 
delle imprese, per quasi il 35% 
sono in aumento e per quasi il 
20% sono stazionari. Anche gli 
ordinativi esteri sono in linea: 
il 42,5% ha dichiarato un calo, 
il 30% un aumento e il 27,5% 
stabilità. L’occupazione non 
risente ancora della situazio-
ne di stagnazione. Guardando 
all’inizio del 2020, a genna-
io la produzione registra una 
contrazione del -2,3% mentre 
le previsioni sull’export sono 
improntate a una sostanziale 
stabilità.

Controlli anti-degrado:le forze dell’ordine
passano al setaccio la città degli ‘invisibili’
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Mica solo le (solite) ex 
Reggiane: la stazione, 
via Nobili, l’isolato 
San Rocco al centro
dell’ennesima
maxi-operazione
sul territorio
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Psicosi da coronavirus, meno male
che c’è Renzi: «italiano stai sereno»

La ricerca del paziente zero? Dovete essere un 
po’ più pazienti...

«Voglio dimostrare che la terra è piatta», e si 
schianta col suo razzo. Se non altro ce l’ha fatta; 
che c’era qualcosa di piatto l’ha dimostrato: il 
suo elettroencefalogramma.

Corona... di Cesare: veni vidi virus.

Tra le vittime del coronavirus anche molte in-
telligenze. Ma pare avessero tutte patologie 
pregresse 

Bilancio Ue, l’Italia e la Francia chiedono più 
soldi all’Olanda, che non ne vuol sapere.
Paesi riBassi.

Venerdì 22 febbraio si scoprivano i primi casi di 
coronavirus in Italia. Il giorno dopo si scopriva 
che c’era un paziente infetto ricoverato da una 
settimana al San Raffaele di Milano.

Si cercava il paziente zero, si trovava l’infor-
mazione zero.

Il ministro Lamorgese ha pensato al carcere 
anche per i piccoli spacciatori. Perché anche la 
vendita al dettaglio, della droga, non è un det-
taglio.

Il suo ex amante mette in rete i video hard della 
loro relazione. Da molto amoreggiata a molto 
amareggiata.

Stazione di Bologna: stanno per comparire i 
veri mancanti della strage?

Presentata la nuova Ferrari. E’ la SF 1000. Se 
la denominazione è conseguente a quanto visto 
negli ultimi anni, SF dovrebbe essere l’abbre-
viazione di sfiga. Nel qual caso, però, mille mi 
sembra una stima un po’ bassa.

Il fisco batte Cassano. E ora batte cassa. 
Vuot’Antonio, Vuot’Antonio...

Berlusconi si pentirà, e chiederà la confisca dei 
mali.

Il problema di questa bestia, il Covid-19, è che 
è onnivora: si nutre sia di “ho paura” che di “me 
ne frego”. Ti frega... paurosamente!

Renzi a proposito del suo emendamento parla-
mentare: «La riforma delle prescrizioni non si 
fa a colpi di maggioranza». Per cui c’ha provato 
a colpi di minoranza

Miracolo allo Spallanzani di Roma: isolata per 
la prima volta in Italia una ricercatrice precaria 
assunta poi a tempo indeterminato.

Zaia ha voluto dire la sua sui cinesi: «Li abbia-
mo visti tutti mangiare i topi vivi». Quello che 
non tutti hanno visto sono gli italiani trucidare 
nei macelli gli animali vivi.

Bisogna capirli. Per il loro organismo questo vi-
rus è completamente sconosciuto. Dico la cosa 
della scopa che sta in piedi. Non hanno gli an-
ticorpi 

Spettacolari effetti dell’allineamento dell’as-
se terrestre. Berlusconi ha fatto stare in piedi 
un’affermazione.

Italia Viva, c’è il primo consigliere comunale ai 
domiciliari per mazzette in cambio di conces-
sioni edilizie. Meno male che è arrivato, ché il 
partito era un po’ in sofferenzi. 

(Massimo Bassi)

Una frase già... 
“Letta”, ma da ridire. 
Pardòn, da ridere
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T TEATROA ARTE C CINEMA L LIBRI M MUSICA

IL GUERCINO 
A CENTO
Cento (Ferrara),

Pinacoteca 
San Lorenzo e Rocca

� no al 13 aprile 2020

L’emozione barocca del Guercino

il Comune di Cento (che accom-
pagnerà il visitatore alla scoperta 
dei luoghi guerciniani della Città), 
e ancora le lavagne interattive che 
presenteranno i lavori realizzati 
dal Dipartimento di Beni Cultu-

Cento di queste mostre. La citta-
dina ferrarese rende omaggio 

a uno dei suoi fi gli prediletti, Gio-
vanni Francesco Barbieri (1591-
1666), alias il Guercino. Un’ot-
tantina di opere, a documentare la 
parabola artistica di uno dei grandi 
della storia dell’arte italiana e non 
solo. Un evento con una sua parti-
colarità “storica”; è la prima volta 
dal 2012, infatti, che – a causa del 
terremoto – tornano ad essere visi-
bili al pubblico certi capolavori del 
pittore barocco. Oltre a questo, per 
l’occasione, è stato predisposto 
un “itinerario guerciniano” che si 
snoda attraverso alcune chiese del-
la città e del territorio, con in più 
una ricca serie di iniziative collate-
rali. Nel merito, l’esposizione vera 
e propria è composta da 27 dipinti, 
32 affreschi e 20 disegni, opere in 
gran parte appartenenti al patrimo-
nio culturale di Cento, come le tele 
della Cappella Barbieri della Chie-
sa del Rosario, cappella di fami-
glia del pittore ricostruita all’inter-
no del percorso espositivo, e altre 
opere della Pinacoteca Civica di 
Cento, attualmente inagibile.
A proposito invece delle citate 
iniziative collaterali, tra gli inten-
ti degli organizzatori c’è quello di 
coinvolgere l’intera città, attraver-
so una serie di eventi come i led 
wall nel Palazzo del Governato-
re, sulla piazza dedicata al pittore 
centese; l’applicazione per smar-
tphone, realizzata dall’Università 
di Bologna in collaborazione con 

rali dell’Alma Mater Studiorum 
dell’Università di Bologna La-
boratorio Diagnostico, in colla-
borazione con il Centro Studi In-
ternazionale ‘Il Guercino’, su tre 
opere di Guercino: La Madonna 

col Bambino benedicente, il Mira-
colo di San Carlo e San Carlo in 
preghiera coi due angeli, per vede-
re da vicino la tecnica e i materiali 
dei pigmenti dal pittore centese.

(Massimo Bassi)

Ottanta opere a 
documentare la 
parabola artistica 
di uno die grandi 
della storia dell’arte

A

GIAN ARTURO
FERRARI

CARLOS
SANTANA

MISS MARPLE
GIUOCHI DI PRESTIGIOL M

C

T

Le contraddizioni lasciate dalla guerra e dalla rivo-
luzione industriale, nelle zone della provincia lom-

barda e in quella emiliana... In un racconto di Gian Ar-
turo Ferarri che ha al centro un personaggio, Ninni, alle 
prese – a livello più personale - con le diffi coltà legate 
ai rapporti intimi e confi enziali con le persone della sua 
vita. Quando è ancora ragazzino, Ninni impara che per 
gestire le emozioni può anche fare affi damento su quel-
lo che gli rivelano i libri. Una volta raggiunte maturità 
e consapevolezza, c’è da rimboccarsi le maniche, e se-
riamente, per divenire creatori del proprio destino. Ed 
è in questa parabola esistenziale che, per metafora, si 
rifl ette la condizione storica di un intero Paese, con le 
sue asprezze, le ansie, le situazioni di povertà, la voglia 
di lasciarsi alle spalle le ultime tragedie... Quell’Italia 
in cui la scuola si propone come motore di formazione 
sociale e in cui il futuro si popola di aspettative sempre 
più grandi e trasognate. (M.B.)

Una leggenda, di ritorno in Italia. Coronavirus per-
mettendo. Sarà la città di Bologna ad ospitare 

l’unico concerto italiano del Miraculous 2020 World 
Tour di Carlos Santana. Il chitarrista messicano, natu-
ralizzato statunitense, si esibirà sabato 14 marzo alla 
Unipol Arena. Il tour è stato concepito nel ventennale 
dell’uscita di Supernatural, l’album che arrivò nel 1999 
– dopo un periodo nel quale l’artista aveva rischiato 
la china del declino – e sancì defi nitivamente l’affer-
mazione di Santana nel fi rmamento del rock mondiale. 
Oltre a questo, il Miraculous 2020 World Tour («Ai 
miei concerti accade il miracolo» ha detto Santana) 
celebra anche un altro anniversario non trascurabile: 
i cinquant’anni passati dalla pubblicazione di uno dei 
suoi lavori più apprezzati, Abraxas. Senza dimenticare 
l’ultima delle infi nite fatiche, Africa Speaks, un pro-
dotto musicale che – anch’esso – celebra qualcosa di 
biografi co ovvero le radici africane dell’autore. (M.B.)

Da Agatha Christie (autrice del racconto) a Maria 
Amelia Monti (interprete della pièce). Una conse-

gna al femminile per uno spettacolo teatrale – prodotto 
dalla compagnia Gli Ippocriti e diretto da Pierpaolo 
Sepe – che narra di una storia ambientata negli anni 
‘40. Miss Marple si reca in campagna – siamo in In-
ghilterra – a trovare Caroline, una sua vecchia amica 
che vive col terzo marito, Lewis, e vari fi gli e fi gliastri 
dei matrimoni precedenti. Della famiglia fa parte anche 
il giovane Edgard, un tipo strano, che una sera sembra 
uscire di senno all’improvviso: impugna una pistola e 
obbliga Lewis a entrare nel suo studio. E lì si consu-
ma il delitto, alla presenza di tutti. O almeno sembra. 
Le cose, infatti, non si riveleranno per quel che in un 
primo momento paiono. E in attesa che arrivi la poli-
zia, sarà Miss Marple che proverà a capire che cosa è 
successo veramente, scoprendo innanzitutto che – sotto 
sotto – c’è un trucco. (M.B.)

‘Ragazzo italiano‘, 
Feltrinelli, I narratori

Bologna, Unipol Arena,
sabato 14 marzo

Casalgrande, Teatro De Andrè, 
15 marzo

IL NUOVO CANALE 

SATELLITARE
SOTTOTITOLATO IN INGLESE 

CERAMICANDA GUARDA AVANTI!

RITORNO 
AL CRIMINE
(12 marzo)
Genere: Commedia
Regia: Massimiliano Bruno
Cast: Marco Giallini, Ales-
sandro Gassman,
Gian Marco Tognazzi, Edo-
ardo Leo
La solita commedia “qualunque” 
all’italiana, coi soliti volti di ri-
chiamo, quelli buoni per tutte le 
stagioni. Per cui non aspettatevi 
troppo... dal ritorno (dopo “Non 
ci resta che il crimine”) di questa 
banda di improvvisati.

I MISERABILI
(12 marzo)
Genere: Drammatico
Regia: Ladj Ly
Cast: Damien Bonnard, 
Alexis Manenti,
Djibril Zonga, Issa Perica, 
Al-Hassan Ly
No, non è un nuovo remake del 
famoso romanzo ottocentesco... 
La pellicola di Ladj Ly si ispira 
sì a fatti di cronaca storica, ma 
molto più vicini a noi, racontan-
do di episodi di guerriglia fra 
gang scatenatisi nella capitale 
francese.

IL TALENTO 
DEL CALABRONE
(5 marzo)
Genere: thriller
Regia: Giacomo Cimini
Cast: Sergio Castellitto, 
David Coco,
Lorenzo Richelmy, 
Anna Foglietta
Un uomo chiama durante un 
programma radiofonico, e viene 
messo in diretta. Telefonata qua-
lunque? Fate voi: dice al dj che 
ha intenzione di farsi saltare in 
aria nel pieno centro di Milano... 
E a quel punto tiene in scacco la 
città.




	01_DSTRETTO_0703_Q
	02_DSTRETTO_0703_Q
	03_DSTRETTO_0703_Q
	04_DSTRETTO_0703_Q
	05_DSTRETTO_0703_Q
	06_DSTRETTO_0703_Q
	07_DSTRETTO_0703_Q
	08_DSTRETTO_0703_Q
	09_DSTRETTO_0703_Q
	10_DSTRETTO_0703_Q
	11_DSTRETTO_0703_Q
	12_DSTRETTO_0703_Q
	13_DSTRETTO_0703_Q
	14_DSTRETTO_0703_Q
	15_DSTRETTO_0703_Q
	16_DSTRETTO_0703_Q
	17_DSTRETTO_0703_Q
	18_DSTRETTO_0703_Q
	19_DSTRETTO_0703_Q
	20_DSTRETTO_0703_Q

